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Agroalimentare: gli avvenimenti di GIOVEDI' 9
maggio

EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Milano:
conferenza stampa Elior "Recuperiamo piu'
c ibo ins ieme con i l  p ia t to  'c i rco lare '  e
sostenibile'. Ore 11,45. Food Academy Elior,
viale Luigi Bodio, 37. - Milano: 'Comunicare e
valorizzare i l  prodotto agricolo',  evento
organizzato da Casa dell' Agricoltura. Ore
9,30. Partecipa,  t ra gl i  a l t r i ,  Gianpiero
Calzolari, presidente Gruppo Granarolo;
Fabrizio De Fabritiis, amministratore Unico di
Milano Ristorazione; Simona Panseri, direttore
comunicazione Google per il Sud Europa.
Un ive rs i t a '  deg l i  S tud i  d i  M i l ano ,  v ia
Conservatorio, 7. - Genova: Inaugurazione di
Slow Fish 2019 'Il mare: bene comune'. Ore
10,30. Partecipano Carlo Petrini, presidente di
Slow Food. Salvatore Micillo, sottosegretario
di Stato del Ministero dell' Ambiente e della
tutela del territorio e del mare. Sala del
Capitano - palazzo San Giorgio. - Rimini:
Convegno organizzato dagli Agricoltori Italiani
Emil ia Romagna 'Catasto frutt icolo, tra
programmazione e aggregazione'. Ore 9,30.
Sala Diotallevi, 1 Macfrut, Rimini Fiera. -
Rimini: 'Acqua Campus', giornata nazionale
dell' innovazione per l' irrigazione, organizzata
da Anbi nell' ambito di Macfrut 2019. Ore
10,00. Anfiteatro - ingresso Sud. - Rimini:
convegno 'La fragola nel 2019, verso l' International Strawberry Symposium 2020', promosso das Crea,
Universita' Politecnica delle Marche, Aim Group International. Ore 14,00. Macfrut - Padiglione B5. -
Roma: 'Coltiviamo valori, Inac e Cia per l' agricoltura sociale', iniziativa organizzata da Inac e Cia-
Agr i co l t o r i  I t a l i an i .  O re  9 ,30 .  Pa lazzo  G ius t i n ian i ,  v i a  de l l a  Dogana  Vecch ia ,  29 .
http://www.agrisole.ilsole24ore.com/ Red- (RADIOCOR) 08-05-19 07:25:30 (0021)FOOD 5 NNNN
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ANBI: "Serve una forte iniziativa in Europa per
tutelare l' irrigazione mediterranea"
"Serve un' azione culturale, perché l' idea di irrigazione è diversa da Paese a Paese" da
Filomena Fotia 8 Maggio 2019 15:16 A cura di Filomena Fotia 8 Maggio 2019 15:16

' La disponibilità d' acqua è un elemento
distintivo dell' agricoltura delle eccellenze
made in Italy. Dobbiamo riuscire a condividere
questa visione con gli altri Paesi, superando le
logiche del settore primario continentale, oggi
prevalenti. Per questo abbiamo creato l '
associazione Irrigants d' Europe con Francia,
Spagna e Portogallo ": asottolineare il tema è
Francesco Vincenzi,  p r e s i d e n t e  d e l l '
Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue, intervenuto all' incontro con i
rappresentanti istituzionali, che ha inaugurato
la presenza ANBI al salone Macfrut di Rimini. '
Senza acqua non c' è competitività agricola sui
merca t i  -  g l i  fa  eco  Pao lo  De  Cas t ro ,
parlamentare europeo ed ex ministro all'
agricoltura- Serve un' azione culturale, perché
l' idea di irrigazione è diversa da Paese a
Paese ed il primo obiettivo deve essere la
redazione di un documento comune fra i Paesi
mediterranei. " Sulla stessa lunghezza d' onda
è Ettore Prandini, presidente di Coldiretti: ' Il
comparto ortofrutticolo e l' agricoltura più in
generale hanno bisogno di risorsa idrica di
qualità. Dobbiamo attrezzarci per raccogliere
una maggiore quantità di acqua piovana,
creando nuovi bacini plurifunzionali. " Al
proposito, Paola Gazzolo, assessore all' ambiente dell' Emilia Romagna, annuncia il prossimo avvio di
una quarantina di cantieri per migliorare la rete irrigua e creare nuovi invasi nella regione: 'S aranno
attivati, infatti, circa 250 milioni in lavori, grazie alla capacità progettuale dei Consorzi di bonifica, che
ormai da tempo hanno sposato la compatibilità fra esigenze agricole ed ambientali. " ' Sono necessarie
sinergie per migliorare le infrastrutture idriche sui territori a partire da una consapevolezza: l' agricoltura
usa, non consuma l' acqua, " aggiunge Massimiliano Pederzoli, presidente del Consorzio C.E.R. -
Canale Emiliano Romagnolo. ' I Consorzi di bonifica di irrigazione - conclude il Presidente di ANBI - s
ono impegnati in tre sfide: la realizzazione, nel più breve tempo possibile, degli interventi previsti dal
Piano Irriguo Nazionale e dal Piano Nazionale Invasi; la costante innovazione per ottimizzare l' utilizzo
delle risorse idriche; l' impegno in Europa per affermare una nuova cultura dell' acqua ." Al simposio
sono intervenuti anche i presidenti di Confagricoltura e CIA dell' Emilia Romagna.
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Giovedì 09 Maggio al Macfrut 2019 di Rimini: terza
Conferenza Nazionale dell' Innovazione per l'
Irrigazione
Si terrà domattina, al salone Macfrut di Rimini, la terza edizione della Conferenza
Nazionale dell' Innovazione per l' Irrigazione, organizzata dall' Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) da
Antonella Petris 8 Maggio 2019 17:18 A cura di Antonella Petris 8 Maggio 2019 17:18

Si terrà domattina, al salone Macfrut di Rimini,
la terza edizione della Conferenza Nazionale
dell' Innovazione per l' Irrigazione, organizzata
dall' Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI); ne sarà sede l' Anfiteatro
all' ingresso Sud dei padiglioni fieristici. La
giornata prevede altr i  appuntamenti nel
pomeriggio: alle ore 15.30, nello spazio ANBI,
si terrà il convegno 'Consorzi di bonifica:
efficienza energetica, competit ività dell '
impresa agricola e qualità dell' ambiente". A
seguire, alle ore 16.30, in sala Tulipano,
prenderà avvio il convegno 'Risorse idriche:
scenari futuri del territorio riminese". Dalle ore
13.30, inoltre, si terrà il corso di formazione,
accreditato dall' Ordine dei Giornalisti, sul
tema 'Comunicare il territorio: l' acqua che
mangiamo" mentre, nell' intero arco della
giornata, si svolgeranno attività didattiche per
le scuole. Alle ore 14.30, infine, si terrà la
premiazione del concorso scolastico 'Acqua e
Territorio". Nel Padiglione D7 proseguono le
dimostrazioni nell' area Acqua Campus dove,
su oltre 640 metri quadri, sono proposti
innovativi sistemi irrigui, sperimentati nell'
omonimo centro di r icerca a Budrio, nel
bolognese.

DA ANTONELLA PETRIS
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Macfrut punta all' Africa: "il continente crescerà con
un Pil +4% all' anno"
Del Re: "Se aumenteremo le capacità produttive del continente senza garantire l'
accesso ai mercati di sbocco, i nostri sforzi non saranno serviti a nulla"

Al via questa mattina (8 maggio) alla Fiera di
Rimini la 36esima edizione di Macfrut. A
tagliare il nastro la Vice Ministro degli Affari
Esteri e della Cooperazione internazionale
Emanuela Del Re che ha espresso parole di
elogio per la Fiera, vetrina dell' ortofrutta
italiana nel mondo, partita con il pieno di
visitatori sin dalle prime ore del mattino.
"Promuovere l' innovazione tecnologica, come
Macfrut fa, costruendo ponti tra imprenditori
i ta l ian i  e  s t ran ie r i ,  s ign i f i ca  non  so lo
incrementare gli scambi commerciali e il
Prodotto interno lordo, ma avere a cuore il
destino del nostro pianeta - ha detto la Vice
Ministra - Innovazione agricola vuol dire
combattere fame e malnutrizione infantile,
produrre in maniera sostenibile riducendo gli
e f fe t t i  de i  camb iament i  c l ima t i c i  su l l '
agroindustria, creare opportunità di lavoro e
s v i l u p p o  a n c h e  n e l l e  c o m u n i t à  p i ù
svantaggiate portando loro le conoscenze
tecnologiche, e anche i valori, italiani". La Vice
Ministro Del Re ha ricordato come i l  Pil
continentale africano sia destinato a crescere
del 4 per cento nei prossimi cinque anni. Una
crescita che potrebbe non bastare per dare un'
occupazione a tutti i giovani africani, 30 milioni
ogni anno, che si affacciano al mondo del
lavoro: "La banca mondiale ha stimato che il settore agricolo potrebbe valere 1000 miliardi di dollari
entro il 2030. Ma se aumenteremo le capacità produttive del continente senza garantire l' accesso ai
mercati di sbocco, i nostri sforzi non saranno serviti a nulla. Per questo è importante una fiera come
Macfrut, orientata a dare risposte a questi problemi. Così l' Africa potrà mostrare al mondo che un
nuovo modello di sviluppo è possibile, uno sviluppo condiviso. L' Italia, come l' Europa, è chiamata a
cogliere queste grandi opportunità". Il via all' inaugurazione lo hanno dati i sindaci di Cesena e Rimini,
Paolo Lucchi e Andrea Gnassi, che hanno apprezzato una volta di più le opportunità offerte dallo
spostamento nei padiglioni riminesi della fiera cesenate: "Cinque anni fa era una scommessa, poi è
diventata una sfida, oggi siamo leader a livello internazionale", ha commentato Gnassi. Paolo Lucchi,
sindaco di Cesena, ha ricordato come l' Emilia-Romagna sia passata dall' essere una delle terre più
povere d' Italia a vero punto di riferimento economico e sociale, con una delle aspettative di vita tra le
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più alte del pianeta: "Uno sviluppo straordinario che è passato anche per l' agricoltura. Agricoltura che
grazie al Macfrut si apre al mondo, dischiudendosi all' innovazione e ai nuovi mercati". "Nelle ultime
edizioni abbiamo raddoppiato il numero degli espositori, i visitatori e il fatturato - ha sottolineato il
presidente di Cesena Fiera Renzo Piraccini - ricompattando l' intero settore ortofrutticolo intorno a
questa fiera". Piraccini ha salutato i numerosi paesi dell' Africa, Country Partner partner della rassegna,
così come la Regione Piemonte partner di questa edizione, ringraziando anche Ice Agenzia per il
continuo supporto nel percorso di internazionalizzazione. Proprio il direttore dell' Ice, Roberto Luongo,
ha ricordato come l' Italia si possa e debba presentare come integratore verticale di diverse tecnologie,
invitando tutti gli operatori del settore ad affidarsi all' agenzia per l' apertura ai mercati esteri. L'
assessora all' Agricoltura dell' Emilia-Romagna, Simona Caselli, ha ribadito l' importanza della fiera
inaugurata oggi per le politiche della Regione: "Macfrut, per noi, rappresenta una fiera importantissima.
Se non si fosse deciso lo spostamento a Rimini oggi non saremmo a festeggiare questi numeri
straordinari. Numeri che ci dicono che il settore si è ritrovato intorno a una fiera che si apre come vetrina
sul mondo, presupposto fondamentale per incidere a livello internazionale in maniera adeguata". Una
fiera che dall' Emilia-Romagna sia apre al mondo: "Dedicarsi all' Africa ha un significato profondissimo,
ma viene dopo un lungo lavoro fatto da Macfrut con i paesi dell' America Latina e dell' Asia, un vero
lavoro globale. Sull' agroalimentare in Emilia-Romagna, lungo la via Emilia, abbiamo Macfrut per l'
ortofrutta, il Sana che è la seconda fiera europea del biologico e il Cibus per le produzioni di alta qualità.
Ma oltre a far lavorare assieme il sistema fieristico servono delle fiere di filiera: ce n' era necessità e su
questo abbiamo puntato". Dalla fiera inaugurata oggi a Rimini possono arrivare sollecitazioni importanti
per il livello comunitario: "Bisogna insistere perché l' Europa sia il punto di riferimento per i grandi
dossier internazionali - ha sottolineato l' assessora Caselli - non è più accettabile che per esportare in
un Paese ogni nazione europea debba aprire un suo dossier. Su questo serve uno sforzo corale. Quella
di Macfrut è una grandissima occasione per ritrovare uno spirito di corpo di fronte alle sfide di tutti i
giorni, lavorando uniti". A nome dei diversi paesi africani presenti a Macfrut è intervenuto Thsibangu
Kalala, ministro dell' Agricoltura della Repubblica Democratica del Congo. Un paese ricco di risorse,
foreste, minerali e terra fertile, che oggi investe molto sul cobalto, tanto da produrne il 60 per cento del
totale mondiale: "Ma il nostro futuro non passa per il cobalto. Per creare lavoro investiremo sull'
agricoltura e per questo sono qui, per invitare gli operatori a sfruttare le opportunità di investimento che
il nostro paese offre, con benefici per entrambi". Il ministro ha ricordato poi come l' Unione africana
abbia deciso di portare al 10 per cento la quota di spese dei diversi paesi del continente destinate all'
agricoltura, segno della centralità del settore primario negli anni a venire. Un' intera area dimostrativa
dedicata alle tecnologie applicate al campo dell' irrigazione è presente in fiera (padiglione D7) grazie all'
accordo di partnership triennale 2019-2021 tra Macfrut e il CER (Canale Emiliano Romagnolo), ente
promotore del brand AcquaCampus che da cinque anni si dedica all' attività di ricerca di nuove tecniche
irrigue, nei campi sperimentali di Budrio (Bologna), di formazione, di divulgazione e di assistenza alle
imprese. Ad oggi in Emilia-Romagna 13mila aziende agricole si affidano a sistemi irrigui implementati
dal CER, mentre a livello nazionale il numero sale a circa 20mila realtà. "Il valore di un' irrigazione
controllata e affidabile è molto elevato in termini di risparmio idrico e ha importanti ripercussioni a livello
ambientale ed economico per l' azienda stessa - ha detto Roberto Genovesi, responsabile della
divulgazione e dell' assistenza tecnica sul territorio del CER - Un esempio su tutti è dato dal valore
aggiunto ottenuto nel 2017, anno caratterizzato da periodi di forte siccità, proprio grazie all'
implementazione di tali sistemi che ha quasi raggiunto i 900 milioni di euro limitatamente al solo
comparto frutticolo". "Non solo - aggiunge Genovesi - l' attività dei nostri partner di sviluppo di sensori
cloud per il monitoraggio della salute delle piante in campo ci ha permesso di implementare insieme ad
Anbi, Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni Miglioramenti Fondiari, la piattaforma IRRIFRAME
per la gestione efficiente di un' irrigazione di precisione integrata. Il sistema infatti sintetizza in un unico
'consiglio irriguo', direttamente trasmesso al sistema e gestibile da remoto, i dati rilevati dai sensori in
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campo relativi alla misurazione dell' umidità del terreno, al monitoraggio dell' accrescimento dei frutti, al
controllo del meteo e a tante altre variabili". Durante la tre giorni riminese sono in programma diversi
incontri e conferenze organizzate dal CER, il programma è disponibile nella sezione dedicata del sito di
Macfrut. Lo stand con gli impianti dimostrativi di tre colture di eccellenza (asparago, radicchio rosso e
rucola) si trova al padiglione D7 adiacente al campo sperimentale mentre lo stand allestito con ANBI è
al padiglione B5. Sono una quarantina gli eventi in programma nella seconda giornata di Macfrut. Alle
ore 10 si apre la seconda giornata del Tropical Fruit Congress interamente dedicato all' ananas, con
relatori che toccano argomenti e aspetti specifici legati a questo aspetto, dalla produzione in campo alla
distribuzione. Alla stessa ora si celebra la terza giornata nazionale dell' innovazione per l' irrigazione,
Aop Veneto e Coldiretti Veneto organizzano" L' ortofrutta veneta si interroga. Il futuro tra rischi e
opportunità", Cesena Fiera promuove il convegno su "Il futuro della serricoltura e la serricoltura del
futuro", l' Università di Milano propone "Nutripreciso: tecniche di concimazione e irrigazione di
precisione", la rivista Distribuzione Moderna "L' innovazione sostenibile nel packaging di prodotti
ortofrutticoli", Ciri e Università di Bologna "La tutela della qualità dei prodotti ortofrutticoli attraverso più
efficaci strumenti di dimostrazione dell' autenticità del mercato globale", il consorzio Ccpb "La
sostenibilità e la sua certificazione in frutticoltura biologica", mentre alle ore 11 "Smart agricolture in
frutticoltura biologica". Alle 10.30 c' è la presentazione della terza edizione di International Asparagus
Days in programma ad Angers in Francia il 29 e 30 ottobre 2019. Sempre alle 10.30 l' Informatore
Agrario organizza il workshop "Fertirrigazione del pomodoro: reddito e sostenibilità". La rivista alle
14.30 propone anche "L' innovazione dell' uva da tavola". La mattinata si chiude alle 11.30 con l' evento
di Ice Agenzia "Access to finance" nell' ambito del progetto Lab Innova, e con la conferenza stampa di
Pink Lady. Ricco il programma anche del pomeriggio che si apre alle 14 con "La fragola nel 2019, verso
l' International Strawberry Symposium 2020" del Crea, "Considerazioni politicamente scorrette sull' uso
sostenibile dei mezzi tecnici" organizzato dalla società Silc Fertilizzanti, alle 14.30 "Italian top
technologies" a cura del Corriere Ortofrutticolo. Alle ore 15 "Il valore della marca in ortofrutta per il
consumatore finale" con SG Marketing, alla stessa ora networking "Aziende di packaging e tecnologie
incontrano le aziende africane", e "Il packaging intelligente per la gestione della frutta esotica sul punto
vendita e l' interazione del consumatore" insieme a Ilip. Alle 15.30 Fruttaweb presenta "Come vendere
ortofrutta on line ai professionisti del settore", alle 16.30 convention internazionale delle Donne dell'
Ortofrutta, alla stessa ora "Risorse idriche: scenari futuri del territorio riminese" con il Consorzio di
bonifica della Romagna e Cer. Si chiude alle 17 con le "Prospettive di mercato per la sostenibilità del
settore ortofrutticolo" del CeDra.
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Macfrut guarda al mercato africano Del Re: «Una
grande opportunità»
Gnassi: «Per crescere, bisogna continuare a percorrere la via Emilia, la strada che
collega Rimini con l' Europa, continuando a puntare su food e wine»

RIMINI E' volto oltre confine lo sguardo di
Macfrut. La frutta e la verdura trionfano all'
ombra dei padiglioni di Ieg per la 36esima
ed iz ione  de l l a  ke rmesse  de i  p rodo t t i
ortofrutticoli. Inaugurata nella giornata di ieri, la
f i e r a p r o s e g u i r à  o g g i  e  d o m a n i .  U n a
manifestazione che in risposta alla "promessa"
di erigere muri e imporre dazi doganali a tutela
di una politica protezionistica si propone di
allacciare legami e allargare il mercato, a
cominciare proprio da quello africano. Il
ministro dell' Agricoltura della Repubblica
democratica del Congo Thsibangu Kalala,
infatti, era infatti una delle autorità presenti al
taglio del nastro, insieme ai sindaci di Rimini e
Cesena, Andrea Gnassi e Paolo Lucchi, al
presidente di Macfrut Renzo Pieraccini, all'
assessora regionale all' agricoltura Simona
Caselli e alla vice ministra degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale Emanuela
Del Re.
«L' agricoltura deve diventare quel filo rosso
capace di connettere in filiera altri comparti
industriali- ha dichiarato Gnassi- i sovranismi
sono inutili. Per crescere, bisogna continuare a
percorrere la via Emilia, la strada che collega
Rimini con l' Europa, continuando a puntare su
food e wine, asset fondamentali della nostra
economia». Con Macfrut, infatti, l' agricoltura si
apre al mondo, a nuovi mercati, come quello
africano. «L' Italia e l' Europa - dichiara la vice ministra agli Affari esteri Del Re -sono chiamate a
cogliere una grande opportunità, quella di essere parte dello sviluppo dell' Africa, il cui Pil è destinato a
crescere del 4% nei prossimi 5 anni. Una crescita che potrebbe però non bastare per dare un'
occupazione a tutti i giovani africani».
Tra gli espositori di Macfrut, insieme a frutta e verdura di ogni qualità, macchinari per la produzione,
lavaggio e packaging, anche l' azienda bellariese Sipo. «E' un' impresa famigliare - spiega
Massimiliano Ceccarini, general manager - avviata dai miei nonni negli anni '50». «A seguito della crisi
del 2008 abbiamo notato una contrazione dei consumi, un fenomeno diventato ormai cronico, pesante
anche per il settore ortofrutticolo. Per incontrare la richiesta del consumatore abbiamo scelto di investire
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su ricerca e innovazione, "mettendo in campo" anche chef, foodblogger e nutrizionisti per studiare nuovi
prodotti e spiegare come cucinarli. I video tutorial sono del tutto nuovi nel settore ortofrutticolo, molto
attraente ma ancora molto statico. Noi vogliamo "svecchiarlo"».
L' attenzione per il pianeta e la ricerca di tecnologie capaci di evitare lo spreco di risorse essenziali
come l' acqua hanno conquistato un ruolo principe a Macfrut. Il progetto "Acqua campus", realizzato in
collaborazione tra Anbi, Associazione nazionale bonifiche italiana, e Canale emiliano romagnolo mostra
infatti agli agricoltori come ottenere la massima produzione con il minimo impiego di risorse, acqua e
fertilizzanti. Come mostra l' installazione a consentire l' ottimizzazione delle risorse impiegate è un
sistema integrato con sensori sulle piante che indicano di quanta acqua necessita il per crescere.

ERIKA NANNI
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Macfrut guarda al mercato africano Del Re: «Una
grande opportunità»
Gnassi: «Per crescere, bisogna continuare a percorrere la via Emilia, la strada che
collega Rimini con l' Europa, continuando a puntare su food e wine»

RIMINI E' volto oltre confine lo sguardo di
Macfrut. La frutta e la verdura trionfano all'
ombra dei padiglioni di Ieg per la 36esima
ed iz ione  de l l a  ke rmesse  de i  p rodo t t i
ortofrutticoli. Inaugurata nella giornata di ieri, la
f i e ra  p rosegu i rà  ogg i  e  doman i .  Una
manifestazione che in risposta alla "promessa"
di erigere muri e imporre dazi doganali a tutela
di una politica protezionistica si propone di
allacciare legami e allargare il mercato, a
cominciare proprio da quello africano. Il
ministro dell' Agricoltura della Repubblica
democratica del Congo Thsibangu Kalala,
infatti, era infatti una delle autorità presenti al
taglio del nastro, insieme ai sindaci di Rimini e
Cesena, Andrea Gnassi e Paolo Lucchi, al
presidente di Macfrut Renzo Pieraccini, all'
assessora regionale all' agricoltura Simona
Caselli e alla vice ministra degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale Emanuela
Del Re.
«L' agricoltura deve diventare quel filo rosso
capace di connettere in filiera altri comparti
industriali- ha dichiarato Gnassi- i sovranismi
sono inutili. Per crescere, bisogna continuare a
percorrere la via Emilia, la strada che collega
Rimini con l' Europa, continuando a puntare su
food e wine, asset fondamentali della nostra
economia». Con Macfrut, infatti, l' agricoltura si
apre al mondo, a nuovi mercati, come quello
africano. «L' Italia e l' Europa - dichiara la vice ministra agli Affari esteri Del Re -sono chiamate a
cogliere una grande opportunità, quella di essere parte dello sviluppo dell' Africa, il cui Pil è destinato a
crescere del 4% nei prossimi 5 anni. Una crescita che potrebbe però non bastare per dare un'
occupazione a tutti i giovani africani».
Tra gli espositori di Macfrut, insieme a frutta e verdura di ogni qualità, macchinari per la produzione,
lavaggio e packaging, anche l' azienda bellariese Sipo. «E' un' impresa famigliare - spiega
Massimiliano Ceccarini, general manager - avviata dai miei nonni negli anni '50». «A seguito della crisi
del 2008 abbiamo notato una contrazione dei consumi, un fenomeno diventato ormai cronico, pesante
anche per il settore ortofrutticolo. Per incontrare la richiesta del consumatore abbiamo scelto di investire
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su ricerca e innovazione, "mettendo in campo" anche chef, foodblogger e nutrizionisti per studiare nuovi
prodotti e spiegare come cucinarli. I video tutorial sono del tutto nuovi nel settore ortofrutticolo, molto
attraente ma ancora molto statico. Noi vogliamo "svecchiarlo"».
L' attenzione per il pianeta e la ricerca di tecnologie capaci di evitare lo spreco di risorse essenziali
come l' acqua hanno conquistato un ruolo principe a Macfrut. Il progetto "Acqua campus", realizzato in
collaborazione tra Anbi, Associazione nazionale bonifiche italiana, e Canale emiliano romagnolo mostra
infatti agli agricoltori come ottenere la massima produzione con il minimo impiego di risorse, acqua e
fertilizzanti. Come mostra l' installazione a consentire l' ottimizzazione delle risorse impiegate è un
sistema integrato con sensori sulle piante che indicano di quanta acqua necessita il per crescere.

ERIKA NANNI

9 maggio 2019
Pagina 10 Corriere di Romagna

ANBI Emilia Romagna<-- Segue

12

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Sermide e felonica

Bonifica e irrigazione: una settimana di eventi per
parlare di acqua

Sermide e felonica. Il consorzio di bonifica
Terre dei Gonzaga in Destra Po da sabato al
19 maggio propone numerosi appuntamenti
nell' ambito della "Settimana della bonifica e
del l '  i r r igazione".  La mani festaz ione è
promossa da Anbi e dai consorzi di bonifica
nazionali per farsi conoscere attraverso visite
guidate, convegni, passeggiate e biciclettate. Il
tema del 2019 è "Acqua è...". Nell' occasione,
il consorzio Terre dei Gonzaga apre il suo
impianto ex Agro Mantovano Reggiano a
Moglia di Sermide domenica 19 con visite
guidate dalle 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
16.30. Nel la stessa giornata si  t iene la
"Straburana", storica biciclettata che passa dal
l' impianto di Moglia di Sermide alle 10.30. Ma
il programma di incontro con i l  pubblico
prosegue con al t re in iz iat ive nei  giorni
seguenti.
Il 20 maggio, il consorzio ospita presso il
medesimo impianto le rappresentanze
sindacali provinciali per una visita guidata alle
15. Il 25 maggio, l' appuntamento si sposta all'
Oasi Trigolaro a Suzzara, con una mattinata di
v is i ta ,  a  par t i re  dal le  9.30,  graz ie a l la
convenzione con il Wwf mantovano. Qui, alle
10.30, si tiene anche l' inaugurazione del "Bee
Hotel" alla presenza della presidente del consorzio Ada Giorgi e del presidente del Wwf Donato Artoni.
Il 1° giugno, presso la Botte Villoresi a San Siro di San Benedetto Po, è proposta l' iniziativa dedicata ai
bambini dal titolo "Il talismano del drago rosso", fiaba itinerante sull' acqua organizzata con un
agriturismo locale e il Parco Golene foce Secchia, a pagamento e su prenotazione.
Infine, il 14 giugno, sempre a Moglia di Sermide, l' Ordine degli architetti di Verona sarà in visita agli
stabilimenti storici e alla nuova controchiavica in costruzione.
Lo ha spiegato la presidente Ada Giorgi durante la presentazione della manifestazione avvenuta all'
impianto di bonifica del consorzio Navarolo, alla presenza di tutti i rappresentanti dei Consorzi di
Bonifica del Mantovano .
--Oriana Caleffi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

9 maggio 2019
Pagina 21 Gazzetta di Mantova

ANBI Emilia Romagna

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Triathlon: domenica la gara cross al Molato
La piacentina Patrizia Dorsi tra le favorite: 750 metri di nuoto, 12 km di mountain bike e
5 di trail

Un dopp io  weekend  d i  t r i a th lon  ne l la
splendida cornice della diga di Mignano. Torna
anche quest' anno, in una location tutta nuova,
l' appuntamento tanto atteso del triathlon in
acque libere sul territorio piacentino. Per il
decimo anno consecutivo il Piacenza Sport
organizza questa gara che ha portato in nove
anni migliaia di atleti a visitare le nostre valli
con un ritorno di immagine diff ici lmente
quantificabile.
In questo 2019 il triathlon si trasferisce nello
splendido territorio della Val d' Arda, non
avendo ottenuto i permessi dal comune dell'
Alta val Tidone di svolgere l' evento nella
location consolidata della diga del Molato.
Così ,  dopo nove anni inizia una nuova
avventura e per questo vanno ringraziati i
Comuni di Vernasca e di Morfasso che hanno
raccolto la sfida di creare questo tipo di eventi
alla diga di Mignano.
Gli appuntamenti di quest' anno saranno due,
si inizia domenica 12 maggio con il triathlon
cross: 750 metri di nuoto, 12 chilometri di
m o u n t a i n  b i k e  s u  u n o  s p l e n  V E N I U
ASSOLUTO E D .1 GUINZAND - 3 I h. dido
anello sterrato al 90 % che percorre tutto il
contorno del lago a tratti impegnativo e che
sicuramente piacerà agli specialisti del settore,
per poi finire con 5 chilometri di trail sulla collina di fronte alla diga, per terminare la gara di fronte alla
sede del Consorzio di bonifica che ha accolto e supportato l' organizzazione per realizzare al meglio l'
evento.
La gara avrà inizio alle ore 12, ai nastri di partenza reduce da un decimo posto nella gara élite per il
titolo mondiale di Pontevedra in Spagna ci sarà anche Marta Menditto delle Sai Frecce Bianche. A
difendere i colori piacentini ci sarà invece Patrizia Dorsi della Piacenza Triathlon Vittori no, reduce dal
recente successo di Quinzano d' Oglio dove si è laureata campionessa italiana di categoria M2
(femminile fino ai 44 anni di età). In campo maschile il favorito è invece Stefano Davi te, atleta e tecnico
della nazionale di cross triathlon.
L' evento sarà inoltre seguito da una troupe del canale Sky e trasmesso in differita nel programma Sky
Icarus. Non finisce qui, il secondo appuntamento al lago di Mignano è fissato per il prossimo 23 giugno
con il triathlon sprint con bici da corsa sulla classica distanza 750 metri a nuoto, 20 chilometri in
bicicletta e 5 chilometri di corsa.
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_Gabriele Faravelli.
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"Acqua e territorio lab award", Il Bocchialini di Parma
si aggiudica il premio grazie al racconto sulla bassa
In evidenza

Il progetto della 3E e del Consorzio della
Bonifica Parmense in sinergia con Impresa
Culturale ArcheoVEA e in collaborazione con
ANBI Emilia-Romagna premiato alla fiera di
Macfrut a Rimini. Rimini (RN), 8 Maggio 2019
-  È  l a  c lasse  3E  de l l '  I .T .A .S .  "Fab io
Bocchialini" di Parma ad aggiudicarsi "Acqua
e Territorio LAB Award" , premio istituito da
ANBI, Associazione nazionale dei Consorzi di
b o n i f i c a :  a  c o n f e r i r e  a i  r a g a z z i  i l
riconoscimento è il Presidente del Consorzio
della Bonifica Parmense Lu ig i  Sp inazz i
insieme al conduttore Patrizio Roversi durante
la  p r ima g io rna ta  d i  Mac f ru t  ,  ve t r ina
internazionale dell ' ortofrutta in corso di
svolgimento alla Fiera di Rimini. Gli studenti
dell' Istituto Bocchialini vincono grazie al corto
"Tra Terra e Acqua. Il paesaggio della Bassa" ,
che narra il loro percorso di conoscenza della
Bassa parmense: tra cambiamento climatico,
necessità di mettere in campo le necessarie
azioni di mitigazione e bisogno di conservare
la risorsa acqua disponibile per poi metterla a
disposizione dell' agricoltura nei periodi di
maggior fabbisogno, i  g iovani  del la 3E
raccontano l' attività del Consorzio di bonifica,
evidenziandone le innovazioni apportate, le
metodologie di lavoro e le difficoltà affrontate
nell' operato quotidiano. Il progetto - in sinergia con l' Impresa Culturale ArcheoVEA - rientra nelle
attività de "Il Consorzio per la Scuola" , proposta didattico-formativa della Bonifica Parmense i n
collaborazione con ANBI Emilia Romagna per l' anno scolastico 2018/2019 - indirizzata a scolari e
studenti delle scuole di ogni ordine e grado di Parma e provincia - con la finalità di sensibilizzare i
giovani sulla tutela del territorio e il valore dell' acqua. Il corto è visibile sul canale YouTube della
Bonifica Parmense.
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Una diga e un sentiero per amici In evidenza

Piacenza, 7 maggio 2019 - E' iniziata la bella
stagione e con lei la voglia di stare all' aria
aperta e di godersi il paesaggio. Sono sempre
di più le famiglie, le coppie e i giovani che
decidono di dedicare il loro tempo libero a
passeggiate ed escursioni immersi nella
natura , con mete vicino a casa e apprezzando
un' esperienza turistica lenta, di qualità e
contrapposta al turismo veloce e mordi e
fuggi. Tra le varie mete, nel piacentino, la Val
Tidone è da sempre tra le preferite grazie ai
suoi spazi ampi, ai piccoli borghi suggestivi, ai
castelli, alle chiese, ai mulini e alle eccellenze
enogastronomiche. Simbolo della vallata, da
p iù  d i  90  ann i ,  è  l a  d iga  de l  Mo la to  ,
sbarramento situato a Nibbiano in comune Alta
Val Tidone che forma il lago di Trebecco. La
grandiosa diga ad archi multipli, impianto dall'
architettura unica e suggestiva, ogni anno è
meta di migliaia di visitatori tra famiglie,
scolaresche e gruppi che vogliono vedere il
bel paesaggio che crea e conoscere la storia e
le funzioni di questo sbarramento grazie al
quale,  o l t re a l la produzione di  energia
idroelettrica e alla difesa del territorio di valle,
è presente risorsa utile al distretto irriguo
Tidone (3200 ettari) e a una produzione
agricola dal valore stimato di circa 14 milioni di
euro (stima basata sui dati del valore medio della produzione provinciale analizzati dal Laboratorio di
Economia Locale - Università Cattolica di Piacenza). La diga del Molato , gestita dal Consorzio d i
Bonifica di Piacenza (insieme alla diga di Mignano e ad altri impianti), è visitabile sia in forma libera che
accompagnata: si può entrare sul camminamento, per una semplice passeggiata e qualche scatto
fotografico, tutti i giorni dalle ore 9 alle 18 ed è invece necessario accordarsi con i tecnici del Consorzio
(mail: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. E' necessario abilitare JavaScript per vederlo. o
telefono: 0523/464811) per una visita guidata approfondita e completa anche nella parte interna dell'
impianto. La diga della Val Tidone in tante occasioni è (ed è stata) sfondo di raduni e gare sportive sia in
forma agonistica che non competitiva. Domenica 12 maggio (dalle 8 alle 11 ), ad esempio, sarà la volta
del 17° Trofeo Borghi Egidio (organizzato dall' A.S.D. Pesca Sportiva Alta Val Tidone), raduno di pesca
alla trota per appassionati in possesso di licenza e tesserino regionale. Punto di riferimento per la valle,
oltre alla diga, è il Sentiero del Tidone , omonimo al torrente che costeggia per tutta la sua lunghezza:
69 chilometri - percorribili a piedi, in bicicletta e a cavallo - che permettono di ammirare diversi tipi di
paesaggio, da quello tipico della pianura nelle zone di Calendasco e Borgonovo, a quelli collinari di
Pianello e Nibbiano fino alle atmosfere più appenniniche mano a mano che ci si avvicina alla sorgente
del torrente in comune di Romagnese (Pavia). Gran parte del percorso si snoda lungo tratti sterrati, ad
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eccezione di alcuni parti su asfalto. In sei punti è, poi, previsto l' attraversamento del Tidone tramite
guadi che possono essere evitati grazie a varianti segnalate sul percorso. A parlare del valore del
Sentiero è Fausto Zermani, Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza (socio fondatore dell'
associazione omonima al sentiero): "Il Sentiero del Tidone è un' infrastruttura importante che è nata, è
gestita, ed è governata da cittadini locali che con passione aiutano la crescita e la valorizzazione
territorio sia a favore di chi ha deciso di restarci sia di quei turisti che vivono la vallata e decidono di
ammirare le bellezze naturali che la caratterizzano". E' Daniele Razza, Presidente dell' associazione, a
riferire sull' evoluzione del Sentiero: "Il Sentiero è nato nel 2012 da un gruppo di persone che, con la
fondamentale collaborazione del Consorzio e il supporto della Regione Emilia Romagna, ha pensato e
realizzato in prima battuta la parte piacentina dell' itinerario - utilizzando alcuni tratti dell' ippovia
regionale e della "Strada dei Mulini" - e, successivamente il segmento pavese". Il Sentiero è segnalato
da oltre 700 cartelli realizzati dai volontari, da aree di sosta attrezzate e da una serie di bacheche
informative relative al tracciato, alla flora e alla fauna presenti nel territorio. Grazie alla crescente
frequentazione di escursionisti di ogni età, il Sentiero, negli anni, è diventato una realtà non solo locale
ma nazionale. Motivazione che ha spinto Mario e Marco Carobbio, esercenti presenti nei pressi della
diga del Molato, a ideare quattro percorsi in mountain bike - collegati tra loro e di media difficoltà - che
iniziano direttamente dal Sentiero in corrispondenza del coronamento e giungono alla cima del monte
Bissolo (mappe e informazioni sui percorsi disponibili presso l' attività commerciale 300 metri a monte
del coronamento della diga). "Come associazione, ci auguriamo che quest' ultima iniziativa possa
essere da esempio per privati, esercenti, associazioni e amministrazioni che, con passione e un po' di
impegno sviluppino ulteriori tratti di sentiero - a partire da quello già esistente - arricchendo così la
proposta turistica. Segnano Infine la necessità di maggiore collaborazione con associazioni locali per
promuovere congiuntamente le tante iniziative (sagre, concerti ecc) che coinvolgono la vallata con la
possibilità di percorrere il Sentiero del Tidone. Tutte le informazioni sono reperibili al sito
www.sentierodeltidone.it o tramite email all' indirizzo Questo indirizzo email è protetto dagli spambots.
E' necessario abilitare JavaScript per vederlo. " conclude Daniele Razza.
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BORETTO

Domani ai Magazzini del Genio apre il nuovo centro
culturale
Concluso il terzo e ultimo stralcio del recupero. Il primo ospite è Gianni Mura "Catena
umana" degli alunni per spostare i libri dalla biblioteca vecchia alla nuova

BORETTO. Domani i Magazzini del Genio, il
nuovo centro culturale borettese, apriranno i
battenti dopo la conclusione del terzo e ultimo
stralcio dei lavori. Per celebrare questo evento
tanto atteso, è in programma l' arrivo di un
ospite di rilievo: domani sera alle 21 si terrà l'
incontro "Palla lunga e pedalare" con i l
giornalista Gianni Mura, nel quale racconterà il
suo maestro di ciclismo Gianni Brera e le sue
passioni in una chiacchierata a ruota libera con
il giornalista Luigi Bolognini.
L' incontro si inserisce all' interno degli eventi
della Settimana dell' Infanzia, giunta alla sua
settima edizione con un ricco programma che
prevede mostre, giochi, letture, laboratori,
spettacoli, conferenze e proiezioni per grandi e
piccol i .  La rassegna è organizzata dal
Comune con l '  Az ienda serv iz i  Bassa
reggiana, il Consorzio di bonifica dell' Emilia
centrale, il nido-scuola comunale Zenit, la
scuola dell' infanzia parrocchiale San Marco e
l' istituto comprensivo di Boretto e Gualtieri,
con la collaborazione della Pro loco, della
Bottega del tempo l ibero, della Bottega
Photographica, della scuola di musica "Walter
Tosi", del gruppo di lettori volontari "A voce
alta", del Teatro Sociale Gualtieri e dell '
associazione Pro.di.Gio.
I Magazzini del Genio, che fungeranno da nuovo centro culturale di aggregazione e biblioteca, si
trovano in via Umberto I, all' interno degli edifici riqualificati del Genio Civile risalenti agli anni Trenta e
Quaranta. Al termine di un lungo percorso partecipato, lo studio Arteas di Reggio Emilia ha elaborato un
progetto che ha visto il mantenimento al piano terra dell' edificio in muratura preesistente, e la
realizzazione di un piano sopraelevato - con una struttura del tutto nuova in acciaio, alluminio e vetro -
che "giocasse" in modo armonico con i mattoni faccia vista del piano terra che ricordavano il glorioso
passato dei magazzini.
Per celebrare l' apertura dei Magazzini del Genio, inoltre, domani alle 10 gli alunni e gli insegnanti delle
scuole medie saranno protagonisti di "Libro per libro", una catena umana che permetterà il passaggio di
libri di mano in mano verso la nuova biblioteca.
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All' interno del programma sono stati inseriti anche altri eventi culturali in programma sempre ai
Magazzini del Genio. Domani alle 11 è in programma la presentazione de "Il grande libro del mondo" di
Giancarlo Corbellini, mentre domenica alle 18 si terrà l' incontro con Carlo Alberto Parmeggiani - in
dialogo con l' editor Giuliano Geri - che condurrà i presenti in un viaggio tra le sue storie e i suoi
personaggi. Sempre domenica, alle 21, è in programma l' esibizione della band Rulli Frulli, che al suo
interno annovera anche disabili e suona strumenti creati con materiali di recupero.
--Andrea Vaccari BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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bondeno

Tassa sulla bonifica In arrivo gli avvisi

BONDENO. Sono in spedizione da parte del
Consorzio di Burana gli avvisi di pagamento,
per il contributo annuale sulla bonifica relativo
al 2019. I consorziati che intendono verificare
la propria posizione contribuente, gli immobili
oggetto del contributo e relativo importo
(bonifica, irrigazione, presidio idrogeologico) o
richiedere l' aggiornamento di intestazione
del l '  avviso di  pagamento (a seguito di
vendite, successioni) possono rivolgersi
direttamente al Consorzio.
La sede centrale di Modena (corso a Vittorio
Emanuele 197) e quella di Bondeno (via
Vittorio Veneto 48/50) sono aperte al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30.
Per informazioni telefoniche è possibile
chiamare ogni lunedì, mercoledì e giovedì
dalle 14.30 alle 17: sede di Modena tel. 059
416511; sede di Bondeno tel. 0532 893010.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Dall' 11 al 19

Settimana della Bonifica

La settimana della bonifica e dell' irrigazione che quest'
anno si terrà dall' 11 al 19 maggio. Diversi gli eventi in
programma: visite guidate gratuite agli impianti idrovori,
cerimonia di premiazione concorso nazionale scultura,
esterno verde in collaborazione con interno verde,
seminari, straburana.
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La bonifica, soluzioni per l' emergenza idrica

ARGENTA. In occasione della Settimana
nazionale della Bonifica,  i l  Consorzio della
Bonifica Renana promuove l' 11º Workshop
sulla risorsa idrica, rivolto a professionisti,
amministratori e tecnici degli enti locali. L'
iniziativa si terrà giovedì 16 maggio in via
Saiarino 1, ad Argenta, sede dell' impianto
idrovoro principale della Bonifica Renana.
Tema dell ' incontro la 'Prevenzione dell '
emergenza idrica nel bacino del Reno: progetti
al  via".  I l  programma prevede al le 10 l '
apertura dei lavori, quindi gli interventi di
Francesca Dallabetta, direttore area tecnica
della bonifica e del direttore generale Paolo
Pini e del presidente Giovanni Tamburini, che
spiegheranno gli interventi sul Reno, dalla
nuova condotta idrica a servizio della pianura
in sinistra del fiume al ruolo delle acque
depurate, al piano di invasi per l' accumulo di
acque meteoriche nel bacino del Reno . A
seguire prenderà la parola Meuccio Berselli,
segretar io generale Autor i tà  d i  bacino
distrettuale del Po. A mezzogiorno il dibattito e
alle 12.30 conclusioni di Gian Luca Galletti,
senior advisor Nomisma. - BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.
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Macfrut, prima giornata tranquilla: oggi si attende il
boom

Esordio tranquillo per Macfrut, la rassegna
italiana dell'ortofrutta che si tiene nel centro
fieristico di Rimini fino a venerdì 10 maggio
2019. Diversi i pareri raccolti fra gli espositori:
taluni un po' delusi per l'avvio in sordina, altri
soddisfatti in quanto pieni di appuntamenti
pre-organizzati. Di certo la coincidenza con
Tutto Food a Milano ha causato qualche
assenza nella prima giornata, per questo ci si
attende il pienone oggi 9 maggio, momento
centrale della kermesse organizzata da
Cesena Fiera. "Nelle ultime edizioni abbiamo
ricompattato l'intero settore ortofrutticolo" ha
sottolineato il presidente di Cesena Fiera
Renzo Piraccini che ha salutato i numerosi
paesi dell 'Africa e la Regione Piemonte,
en t ramb i  pa r tne r  d i  ques ta  ed i z ione ,
ringraziando anche Ice Agenzia per il continuo
s u p p o r t o  n e l  p e r c o r s o  d i
internazionalizzazione. Proprio il direttore
dell'Ice, Roberto Luongo, ha ricordato come
l'Italia si possa e debba presentare come
integratore verticale di diverse tecnologie,
invitando tutti gli operatori del settore ad
affidarsi all'agenzia per l'apertura ai mercati
esteri. Dalla fiera inaugurata a Rimini possono
arrivare sollecitazioni importanti per il livello
comunitar io:  "Bisogna insistere perché
l'Europa sia il punto di riferimento per i grandi dossier internazionali ha sottolineato l'assessore Simona
Caselli non è più accettabile che per esportare in un Paese ogni nazione europea debba aprire un suo
dossier. Su questo serve uno sforzo corale". Gli eventi della seconda giornataSono una quarantina gli
eventi in programma nella seconda giornata di Macfrut. Alle ore 10 si apre il Tropical Fruit Congress
interamente dedicato all'ananas, con relatori che toccano argomenti e aspetti specifici legati a questo
aspetto, dalla produzione in campo alla distribuzione. Alla stessa ora si celebra la terza giornata
nazionale dell'innovazione per l'irrigazione, Aop Veneto e Coldiretti Veneto organizzano "L'ortofrutta
veneta si interroga. Il futuro tra rischi e opportunità", Cesena Fiera promuove il convegno su "Il futuro
della serricoltura e la serricoltura del futuro", l'Università di Milano propone "Nutripreciso: tecniche di
concimazione e irrigazione di precisione". Ciri e Università di Bologna organizzano "La tutela della
qualità dei prodotti ortofrutticoli attraverso più efficaci strumenti di dimostrazione dell'autenticità del
mercato globale", il consorzio Ccpb "La sostenibilità e la sua certificazione in frutticoltura biologica",
mentre alle ore 11 "Smart agriculture in frutticoltura biologica".Alle 10:30 c'è la presentazione della terza
edizione di International Asparagus Days in programma ad Angers in Francia il 29 e 30 ottobre 2019.

9 maggio 2019 FreshPlaza
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Sempre alle 10:30 è organizzato il workshop "Fertirrigazione del pomodoro: reddito e sostenibilità". La
mattinata si chiude alle 11:30 con l'evento di Ice Agenzia "Access to finance" nell'ambito del progetto
Lab Innova, e con la conferenza stampa di Pink Lady.Ricco il programma anche del pomeriggio che si
apre alle 14 con "La fragola nel 2019, verso l'International Strawberry Symposium 2020" del Crea,
"Considerazioni politicamente scorrette sull'uso sostenibile dei mezzi tecnici" organizzato dalla società
Silc Fertilizzanti, alle 14:30 "Italian top technologies". Alle ore 15 si terrà "Il valore della marca in
ortofrutta per il consumatore finale" con SG Marketing, alla stessa ora networking "Aziende di packaging
e tecnologie incontrano le aziende africane", e "Il packaging intelligente per la gestione della frutta
esotica sul punto vendita e l'interazione del consumatore" insieme a Ilip.Alle 16:30 convention
internazionale de Le Donne dell'Ortofrutta, alla stessa ora "Risorse idriche: scenari futuri del territorio
riminese" con il Consorzio di bonifica della Romagna e Cer.Si chiude alle 17 con le "Prospettive di
mercato per la sostenibilità del settore ortofrutticolo" del CeDra.
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Visite e mostre con la Settimana della Bonifica e dell'
Irrigazione

La ormai tradizionale Settimana Nazionale
della Bonifica e dell' Irrigazione quest' anno
abbraccia tutte le tematiche dell ' acqua,
elemento fondamentale per la vita e per l'
economia: dal 11 al 19 maggio il Consorzio
della Romagna presenta delle iniziative volte
alla diffusione della propria attività di "gestore"
del l '  acqua per l '  agr icol tura,  la  d i fesa
territoriale ed ambientale. Durante questa
settimana si potranno visitare i due impianti
storici del Consorzio d i  Bonifica d e l l a
Romagna,  F o s s o  G h i a i a  ( R a v e n n a )  e
M a d o n n a  d e l  P i n o  ( C e r v i a ) .  P r e v i a
prenotazione, si potranno visitare tutti gli
impianti del Consorzio della Romagna d a
Ravenna a Rimini, passando per Forlì e
Cesena (info: l. promettionificaromagna.it). In
programma anche varie visite alla la mostra
documentale "lavori d' acque- storia di chiuse,
pont i  e  bonifiche"  presso la  B ib l io teca
Classense di Ravenna, (11 e 18 maggio, ore
17.30) e alla mostra la mostra documentale
"Le origini di Punta Marina- storie di un
territorio e delle sue genti" presso l' impianto
idrovoro Rasponi di Punta Marina (11 e 12
maggio ore 17.00).
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IL CONSORZIO DELLA BONIFICA BURANA
INFORMA CHE SONO IN SPEDIZIONE GLI AVVISI
DI PAGAMENTO ANNO 2019

INFORMAZIONI I consorziati che intendono
verificare la propria posizione contribuente, gli
immobili oggetto del contributo e relativo
i m p o r t o  (bonifica,  i r r igaz ione,  p res id io
idrogeologico) o richiedere l'aggiornamento di
intestazione dell 'avviso di pagamento (a
seguito di vendite, successioni, etc.) possono
rivolgersi al Consorzio con le modal i tà di
segu i to  i nd i ca te :  Le  sed i  d i  Modena ,
Mirandola,  Bondeno e San Giovanni in
Pers iceto r icevono nei  seguent i  orar i :
APERTURA AL PUBBLICO - dal lunedì al
venerdì dalle 8,30 alle 12,30 INFORMAZIONI
TELEFONICHE - ogni Lunedì, Mercoledì e
Giovedì pomeriggio dalle 14,30 alle 17,00 Di
seguito i recapiti per recarsi nelle sedi o
contattarle: SEDE DI MODENA (C.so Vittorio
Emanuele, 107) Tel: 059/416.511 SEDE DI
MIRANDOLA (Via Statale Sud, 35) Tel:
0535/20100 SEDE DI BONDENO (Via Vittorio
Veneto, 48/50) Tel: 0532/893010 SEDE DI S.
G I O V A N N I  I N  P E R S I C E T O  ( V i a
Circonvallazione Dante, 44) Tel: 051/6875207
APERTURA STRAORDINARIA DI SPORTELLI
SUL TERRITORIO CASTELFRANCO EMILIA -
c/o Biblioteca Comunale Sala Don Ferdinando
Casagrande Piazza della Liberazione, 5 Il
primo venerdì non festivo di ogni mese per
tutto l'anno dalle 8,30 alle 13,00 Martedì 28 maggio dalle 8,30 alle 13,00 Venerdì 7 giugno dalle 8,30 alle
13,00 VALSAMOGGIA loc. BAZZANO - c/o Municipio Sala Consiliare Via Venturi, 2 Sabato 1 giugno
dalle 8,30 alle 13,00 FANANO - c/o Municipio - Piazza Marconi, 1 Giovedì 23 maggio e 6 giugno dalle
9,30 alle 13,00 MONTESE - c/o Municipio - Via Panoramica, 60 Lunedì 20 maggio e 3 giugno dalle 9,30
alle 13,00 PAVULLO - c/o Unione dei Comuni del Frignano - Via Giardini, 15 (ex Comunità Montana)
Mercoledì 22 e 29 maggio dalle 9,00 alle 12,00 Mercoledì 5 giugno dalle 9,00 alle 12,00 PIEVEPELAGO
- c/o Biblioteca Comunale - Piazza Vittorio Veneto, 16 Lunedì 20 maggio e 10 giugno dalle 9,30 alle
13,00 SESTOLA - c/o I.A.T. del Cimone Ufficio Turistico Corso Umberto I, 3 Giovedì 30 maggio dalle
9,30 alle 13,00 POGGIO RUSCO - c/o container Uffici Comunali Via Garibaldi, 11 Lunedì 20 e 27
maggio dalle 9,00 alle 12,00 Lunedì 3 e 10 giugno dalle 9,00 alle 12,00 SERMIDE E FELONICA - c/o
Municipio Piazza Plebiscito, 1 Mercoledì 22 e 29 maggio dalle 9,00 alle 12,00 Mercoledì 5 e 12 giugno
dalle 9,00 alle 12,00 SALTA LA FILA! Per chi vuole mettersi in contatto con il Burana e verificare la
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propria posizione contribuente è disponibile il servizio SALTA LA FILA! per la prenotazione di telefonate
e appuntamenti risparmiando tempo e per venire richiamati senza attese telefoniche. Si prenota dal sito
web www.consorzioburana.it Inoltre è sempre attivo il n° verde 800 324464 che fornisce alcune utili
informazioni tramite un risponditore automatico. SITO INTERNET Sul sito web www.consorzioburana.it
è sempre attivo il servizio Contribuenza facile che consente di fornire informazioni dettagliate ai
consorziati su quanto pagano e perché, mostrando gli elementi catastali degli immobili agricoli ed
extragricoli oggetto di imposizione. Modena, 08 maggio 2019
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TERZA GIORNATA NAZIONALE
DELL'INNOVAZIONE PER L'IRRIGAZIONE ACQUA
CAMPUS

organizzata da ANBI (Associazione Nazionale
Consorzi Gestione Tutela Territorio ed Acque
Irr igue) s i  terrà (DOMANI) GIOVEDI '  9
MAGGIO 2019 DALLE ORE 10.00 nel l '
Anfiteatro ingresso Sud del salone MACFRUT
2019, IN FIERA A RIMINI (via Emilia 155)
I n t e r v e r r a n n o :  I A C O P O  M O R R O N E ,
S o t t o s e g r e t a r i o  M i n i s t e r o  G i u s t i z i a
G I A N P A O L O  V A L L A R D I ,  P r e s i d e n t e
Commissione Agricoltura Senato STEFANO
BONACCINI, Presidente Regione Emilia
Romagna SIMONA CASELLI, Assessore
Agricoltura Regione Emilia Romagna RENZO
PIRACCINI, Presidente Macfrut FRANCESCO
VINCENZI, Presidente ANBI Il confronto si
incentrerà sul ruolo centrale dell'irrigazione al
tempo dei cambiamenti climatici e saranno
presentate alcune idee-progetto di giovani
ricercatori e start up Al termine saranno
consegnat i  i  premi Innovazione Acqua
Campus 2019
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APERTO IL MACFRUT A RIMINI
ANBI SERVE UNA FORTE INIZIATIVA IN EUROPA PER TUTELARE L'IRRIGAZIONE
MEDITERRANEA

La disponibi l i tà d 'acqua è un elemento
distintivo dell'agricoltura delle eccellenze
made in Italy. Dobbiamo riuscire a condividere
questa visione con gli altri Paesi, superando le
logiche del settore primario continentale, oggi
preva lent i  Per  questo abbiamo creato
l'associazione Irrigants d'Europe con Francia,
Spagna e Portogallo. A sottolineare il tema è
Francesco Vincenzi,  p r e s i d e n t e
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue, intervenuto all'incontro con i
rappresentanti istituzionali, che ha inaugurato
la presenza ANBI al salone Macfrut di Rimini.
Senza acqua non c'è competitività agricola sui
mercati g l i  f a  e c o  P a o l o  D e  C a s t r o ,
par lamenta re  europeo ed  ex  min is t ro
all'agricoltura- Serve un'azione culturale,
perché l'idea di irrigazione è diversa da Paese
a Paese ed il primo obbiettivo deve essere la
redazione di un documento comune fra i Paesi
mediterranei. Sulla stessa lunghezza d'onda è
Ettore Prandini, presidente di Coldiretti: Il
comparto ortofrutticolo e l'agricoltura più in
generale hanno bisogno di risorsa idrica di
qualità. Dobbiamo attrezzarci per raccogliere
una maggiore quantità di acqua piovana,
creando nuovi bacini pluri funzional i .  Al
proposito, Paola Gazzolo, assessore all'ambiente dell'Emilia Romagna, annuncia il prossimo avvio di
una quarantina di cantieri per migliorare la rete irrigua e creare nuovi invasi nella regione: Saranno
attivati, infatti, circa 250 milioni in lavori, grazie alla capacità progettuale dei Consorzi di bonifica, che
ormai da tempo hanno sposato la compatibilità fra esigenze agricole ed ambientali. Sono necessarie
sinergie per migliorare le infrastrutture idriche sui territori a partire da una consapevolezza: l'agricoltura
usa, non consuma l'acqua aggiunge Massimiliano Pederzoli, presidente del Consorzio C.E.R. - Canale
Emiliano Romagnolo. I Consorzi di bonifica di irrigazione conclude il Presidente di ANBI sono impegnati
in tre sfide: la realizzazione, nel più breve tempo possibile, degli interventi previsti dal Piano Irriguo
Nazionale e dal Piano Nazionale Invasi; la costante innovazione per ottimizzare l'utilizzo delle risorse
idriche; l'impegno in Europa per affermare una nuova cultura dell'acqua. Al simposio sono intervenuti
anche i presidenti di Confagricoltura e CIA dell'Emilia Romagna.
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SETTIMANA NAZIONALE DELLA BONIFICA E
DELL'IRRIGAZIONE 11 - 19 MAGGIO 2019

INIZIATIVE DELL'EDIZIONE 2019 VISITE AGLI
IMPIANTI IDROVORI Codigoro (Codigoro),
S.Antonino (Ferrara) Sabato 11 Domenica 12
maggio dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19
Sabato  18 maggio  da l le  15,30 a l le  18
Domenica 19 maggio dalle 10 alle 12,30 e
dalle 15,30 alle 18 Da lunedì 13 a venerdì 17
maggio è possibile effettuare visite guidate su
prenotazione Codigoro: 0533.728701 Via per
Ferrara, 2 Codigoro (FE) Gps: 44.833428,
12.097047 S.Antonino: Via Comacchio, 448
Cona (FE) Gps: 44.806564, 11.694142
PREMIO DE AQUA ET TERRA Cerimonia di
premiazione del Concorso nazionale di
Scultura De Aqua et Terra, seconda edizione,
vinto dall'artista Nicola Zamboni con l'opera
Maestra delle acque Sabato 11 maggio ore
11:00 presso Ecomuseo di Marozzo a Marozzo
(Lagosanto) INTERNO VERDE - GIARDINI
ESTERNI Quest'anno per la prima volta il
festival Interno Verde, che ogni anno apre i più
suggestivi giardini di Ferrara, esplora i l
paesaggio fuori dalle mura. Assieme alle ville
e ai casali di campagna, sarà aperto a Cona
l'impianto idrovoro di S.Antonino, con visita
agli impianti idrovori e giardini, inserito in un
perco rso  c i c lo  tu r i s t i co  t ra  Fe r ra ra  e
Quartesana. Info: www.internoverde.it Sabato
11 e Domenica 12 maggio dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19 FESTA SUL PO 2a edizione Il Circolo
Nautico Volano in collaborazione con ANMI organizza escursione con canoe kayak, tavole sup e
biciclette agli Impianti idrovori di Codigoro Domenica 12 maggio per info Circolo Nautico Volano
338.2274535 SEMINARIO ORDINE DEGLI INGEGNERI FERRARA Seminario per conoscere il
Consorzio d i  Bonifica Pianura di Ferrara. Verranno illustrate le funzioni e le attività tecniche, le
caratteristiche operative e le possibili opportunità di collaborazione che si potrebbero concretizzare nei
prossimi anni per laureati in ingegneria. Giovedì 16 maggio ore 14.30 presso la Sala Corsi dell'Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Ferrara Corso Ercole I d'Este, 1 Ferrara Iscrizioni on line:
www.iscrizioneformazione.it STRABURANA BICICLETTATA IN BONIFICA Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara, Consorzio della Bonifica Burana e il Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po.
Partenze alle ore 10/10.30 da: Ferrara km.26, Pontelagoscuro km. 34, San Felice s/Panaro km.31,
Borgocarbonara km.24, Palata-Pepoli km.28, con arrivo per tutti (punti di aggregazione lungo il
percorso) alle ore 12 circa, all'impianto idrovoro Pilastresi a Stellata di Bondeno. Domenica 19 maggio
Sono previste attività ricreative, tra cui gara di pesca al mattino e coro di bambini Sorridi con noi con
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aperitivo al pomeriggio. Raduno di vespe. Per informazioni contattare l'organizzatore: Ediland
Sig.Pinotti cel. 335.6213182 - luigi@ediland.com In caso di maltempo la biciclettata sarà rinviata a
nuova data
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(DOMANI) GIOVEDI' 9 MAGGIO AL MACFRUT 2019 DI RIMINI

TERZA CONFERENZA NAZIONALE INNOVAZIONE
PER L'IRRIGAZIONE. MA NON SOLO.
IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Si terrà domattina, al salone Macfrut di Rimini,
la terza edizione della Conferenza Nazionale
dell'Innovazione per l'Irrigazione, organizzata
dall'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI); ne sarà sede l'Anfiteatro
all'ingresso Sud dei padiglioni fieristici. La
giornata prevede altr i  appuntamenti nel
pomeriggio: alle ore 15.30, nello spazio ANBI,
si terrà il convegno Consorzi di bonifica:
e f f i c i e n z a  e n e r g e t i c a ,  c o m p e t i t i v i t à
dell'impresa agricola e qualità dell'ambiente. A
seguire, alle ore 16.30, in sala Tulipano,
prenderà avvio il convegno Risorse idriche:
scenari futuri del territorio riminese. Dalle ore
13.30, inoltre, si terrà il corso di formazione,
accreditato dall'Ordine dei Giornalisti, sul tema
Comunicare il territorio: l'acqua che mangiamo
mentre, nell'intero arco della giornata, si
svolgeranno attività didattiche per le scuole.
Alle ore 14.30, infine, si terrà la premiazione
del concorso scolastico Acqua e Territorio. Nel
Padiglione D7 proseguono le dimostrazioni
nell'area Acqua Campus dove, su oltre 640
metri quadri, sono proposti innovativi sistemi
irrigui, sperimentati nell'omonimo centro di
ricerca a Budrio, nel bolognese.
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ACQUA E TERRITORIO LAB AWARD, IL
BOCCHIALINI DI PARMA SI AGGIUDICA IL PREMIO
GRAZIE AL RACCONTO SULLA BASSA
Il progetto della 3E e del Consorzio della Bonifica Parmense in sinergia con Impresa
Culturale ArcheoVEA e in collaborazione con ANBI Emilia-Romagna premiato alla fiera
di Macfrut a Rimini

Rimini (RN), 8 Maggio 2019 È la classe 3E
dell'I.T.A.S. Fabio Bocchialini di Parma ad
aggiudicarsi Acqua e Territorio LAB Award,
premio ist i tu i to da ANBI, Associazione
nazionale dei Consorzi di bonifica: a conferire
ai ragazzi il riconoscimento è il Presidente del
Consorzio del la Bonif ica Parmense Luigi
Spinazzi insieme al conduttore Patrizio
Roversi durante la prima giornata di Macfrut,
vetrina internazionale dell'ortofrutta in corso di
svolgimento alla Fiera di Rimini. Gli studenti
dell'Istituto Bocchialini vincono grazie al corto
Tra Terra e Acqua. Il paesaggio della Bassa,
che narra il loro percorso di conoscenza della
Bassa parmense: tra cambiamento climatico,
necessità di mettere in campo le necessarie
azioni di mitigazione e bisogno di conservare
la risorsa acqua disponibile per poi metterla a
disposizione dell'agricoltura nei periodi di
maggior fabbisogno, i  g iovani  del la 3E
raccontano l'attività del Consorzio di bonifica,
evidenziandone le innovazioni apportate, le
metodologie di lavoro e le difficoltà affrontate
nell'operato quotidiano. Il progetto in sinergia
con l'Impresa Culturale ArcheoVEA rientra
nelle attività de Il Consorzio per la Scuola,
proposta didattico-formativa della Bonifica
Parmense in collaborazione con ANBI Emilia
Romagna per l'anno scolastico 2018/2019 indirizzata a scolari e studenti delle scuole di ogni ordine e
grado di Parma e provincia con la finalità di sensibilizzare i giovani sulla tutela del territorio e il valore
dell'acqua. Il corto è visibile sul canale YouTube della Bonifica Parmense.
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Niente aumenti di costo per irrigare i prati stabili

Nessun aumento di costi per l'irrigazione dei prati
stabili. Lo ha deciso la Giunta regionale con una
delibera approvata nei giorni scorsi, in considerazione
dell' importanza che queste superfici hanno nella
conservazione della fertilità del suolo, del paesaggio
agrar io,  del la b iodivers i tà e del la sostenib i l i tà
ambientale. In particolare i prati stabili, oltre ad essere
una coltura che storicamente caratterizza la filiera
produttiva del Parmigiano-Reggiano, hanno una
rilevante funzione di contenimento delle emissioni di gas
serra, favorendo l'accumulo di sostanza organica nel
suolo. Il provvedimento, in attuazione degli obiettivi
europei e nazionali per l'uso efficiente della risorsa
idrica, stabilisce inoltre che l'applicazione del regime dei
prezzi incentivanti per le buone pratiche irrigue dovrà
essere recepito dai regolamenti consortili dei Consorzi
di bonifica entro il 2019, per essere applicato nella
stagione irrigua 2020-2021. Tale regime introduce una
riduzione dei costi dell'acqua per chi adotta tecniche
irrigue più efficienti e, al contrario, una maggiorazione
del 10% per quelle meno efficienti. Per ragioni di
carattere ambientale e paesaggistico sono però previste
specifiche esenzioni all'applicazione della maggiorazione di costo che riguardano, oltre ai prati stabili, la
coltivazione del riso e l'utilizzo dell'acqua per scopi ambientali, non produttivi.

8 maggio 2019
Pagina 21 Informatore Agrario

Acqua Ambiente Fiumi

35

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La diga di Boschi si ferma due mesi «Lavori agli
scarichi»
Le preoccupazioni di Legambiente, Unpem e ArciPesca in prefettura «Il materiale nell'
invaso va tolto, o l' acqua rischia di essere torbida»

La diga di Boschi, comune di Ferriere a12
chi lometr i  da Marsagl ia,  va svasata.  I l
massiccio intervento, già in parte valutato dalla
Conferenza dei servizi che ha riunito gli enti
competenti per analizzare tutti i possibili effetti
dello svaso, è previsto quest' estate e durerà
indicativamente, tempo permettendo, da metà
giugno ad agosto. In quei due mesi, quindi, la
centrale, completata nel 1929, non potrà
funzionare.
Serve infatti intervenire su alcuni organi di
svaso, sugli  scarichi in sostanza, come
indicato dal l '  Uff ic io Dighe di  Mi lano: l '
intervento di manutenzione - che si è reso
maggiormente necessario dopo la catastrofe
causata dall' alluvione del 2015 che rese a
lungo inagibile la struttura - è stato al centro
del vertice in prefettura di martedì pomeriggio,
coordinato dal Capo di Gabinetto Patrizia
S a v a r e s e .  Q u i  s o n o  s t a t e  p r e s e  i n
considerazione anche le preoccupazioni
e s p r e s s e  d a  L e g a m b i e n t e  e  d a  a l t r e
associazioni.
All' incontro, i rappresentanti di Enel Green
Power, gestore della diga Boschi, di Enel Italia,
del Comando provinciale dei Vigili del Se si
sporca l' acqua addio ai bagni in Trebbia e
stagione» (Fabrizio Binelli) L' ultima seduta
della Conferenza dei servizi è a fine mese I lavori sono previsti tra giugno e agosto Garantita sicurezza
fuoco, del comune di Piacenza, del comune di Rivergaro, dell' Agenzia Regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile, di Legambiente Piacenza, di Unpem e di ArciPesca Piacenza.
"L' ingegner Marco Delsanto di Enel Green Power ha riferito le informazioni amministrative e tecniche,
già emerse nell' ambito della Conferenza di servizi per l' approvazione del Piano operativo di svaso
della diga di Boschi", ha riferito una nota diffusa ieri dalla prefettura. "Al contempo, ha rappresentato
puntualmente tutte le attività preventive ipotizzate da Enel, tese ad evitare che possano esservi dei
danni all' ecosistema naturale".
Entro fine mese ci sarà la terza e conclusiva riunione della Conferenza dei servizi nella quale il
rappresentante di Arpae si è fatta portavoce, tra l' altro, delle preoccupazioni in tema ambientale. «Il
fatto che siano state prese in considerazione le nostre osservazioni non è scontato. Apprezziamo quindi
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la modalità di ascolto», ha segnalato al termine dell' incontro Fabrizio Binelli di Legambiente.
«Chiediamo comunque che venga rimosso il materiale presente nella diga, per evitare che durante lo
svaso anche solo una piccola parte finisca nel fiume per dieci chilometri. Il rischio, tra i tanti, è anche
quello di intorpidire l' acqua compromettendo la stagione turistica delle nostre splendide valli. Ci è stato
detto che vi è una catena di controllo della torbidità dell' acqua. Meglio di niente, ma la stazione a monte
della diga, a differenza di quella a valle, funziona manualmente e quindi di notte non è attiva».
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Esami per la salute del ponte di Castelvetro oggi
prelievi e carotaggi
Dalle ore 9 scatta il senso unico alternato. I sondaggi sono necessari per il progetto
esecutivo del cantiere di messa in sicurezza nel 2020

CASTELVETRO Non è ancora il via al cantiere
di messa in sicurezza e rinforzo del ponte di
Castelvetro - uno dei pochissimi in ferro,
quindi decisamente delicato - ma è un segnale
di rassicurazione, per quanto farà oggi armare
di pazienza i 22mila cittadini che ogni giorno
viaggiano sul viadotto storico, linea di confine
tra Cremona e il Piacentino. Oggi iniziano
infatti i carotaggi sul ponte e sarà dunque
necessario attivare il senso unico alternato per
consent i re agl i  operai ,  a i  tecnic i  e agl i
ingegneri di effettuare in sicurezza questa
specie di "maxi prelievo del sangue" .  S i
preleveranno precisamente i materiali, li si
passerà al setaccio, e così si potrà capire il
reale stato di  salute del  ponte,  per poi
procedere alla messa nero su bianco d e l
progetto esecutivo, atteso entro la fine dell'
estate, almeno stando alle intenzioni espresse
dal sindaco Luca Quintavalla, che è anche
consigliere provinciale.
La certezza è che i fondi ci sono e al momento
- non scappano. Si tratta di 7,5 milioni di euro,
dunque non briciole, che serviranno per il
cantiere di messa in sicurezza. Con ogni
probabilità, terminate le pratiche burocratiche
entro la fine dell' anno (servono ad esempio i
pareri anche di due Sopraintendenze distinte,
quella lombarda e quella emiliana), i lavori veri e propri partiranno nel 2020. La richiesta al momento
circolata tra le istituzioni è che questo cantiere possa entrare nel vivo in estate, per evitare l' impatto con
il pendolarismo più consistente in inverno, primavera e autunno. Non si esclude infatti - anzi è parecchio
probabile la chiusura del ponte, nelle fasi più delicate dell' intervento.
"La Provincia comunica che nella mattinata del 9 maggio, a partire dalle ore 9, saranno eseguiti, sull'
impalcato del ponte sul fiume Po lungo la strada provinciale 10R, alcuni carotaggi. L' esecuzione dei
sondaggi richiederà l' istituzione di un temporaneo senso unico alternato", è stato scritto in una nota da
corso Garibaldi. Quintavalla conferma di attendere le elezioni a Cremona per poter avviare un tavolo di
concertazione che agisca in prevenzione ai disagi, dando loro più risposte possibili, come pedaggio
gratis autostradale per i residenti o più treni ad abbonamenti gratuiti.
Ipotesi che ha già riscontrato l' assenso della presidente della Provincia Patrizia Barbieri.
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Carotaggi sul ponte sul Po a Castelvetro, giovedì
cambia la viabilità

La Provincia di Piacenza comunica che nella
mattinata di giovedì 9 maggio, a partire dalle
ore 9, saranno eseguiti, sull' impalcato del
ponte sul Fiume Po lungo la Strada Provinciale
n.  10R a Castelvetro,  a lcuni  carotaggi
propedeutici all' intervento di manutenzione
s t rao rd iana r i a  de l  pon te  d i  p ross ima
programmazione. L' esecuzione dei sondaggi
richiederà l' istituzione di un temporaneo
senso unico alternato regolato da movieri,
comportando limitati disagi alla circolazione
stradale.
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Università Progetti agricoli: innovazione made in
Parma

La sfida dei cambiamenti climatici rappresenta
per il settore agricolo un fenomeno peculiare. I
progetti Rifasa (riqualificazione delle fasce
fluviAali) e Acchiappacarbonio sono stati
sviluppati per garantire all' interno di un'
economia agricola circolare la produzione di
alimenti, fibre e bioenergie minimizzando le
emissioni di gas serra.
Ai progetti, finanziati dalla misura 16.1 del
Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 della
Regio ne Emilia-Romagna, hanno partecipato
partner istituzionali e privati, coordinati dall'
Azienda Agraria Sperimentale Stuard, con il
coordinamento scientifico di Nelson Marmiroli
dell' Università di Parma.
I risultati dei due progetti sono stati presentati
al Centro Sant' Elisabetta del Campus Scienze
e Tecnologie dell' Università di Parma, in un
workshop cui hanno partecipato l' Assessora
regionale all' Agricoltura Simona Caselli e
funzionari del la Regione Emilia-Romagna.
Il progetto Acchiappacarbonio ha l' obiettivo di
introdurre nella fil iera agroalimentare un
processo innovativo per la carbonizzazione dei
residui come la biomassa vegetale; il progetto
Rifasa è di interesse per tutti gli agricoltori che
h a n n o  r e a l i z z a t o  f a s c e  t a m p o n e  p e r
proteggere i corsi d' acqua dall' inquinamento
e dal ruscellamento provocati dalle attività
agricole.
r.eco.
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BRESCELLO, DALLA PROVINCIA

Alluvione a Lentigione 40mila euro per il parco del
centro sociale

BRESCELLO. Le offerte e i contributi di
solidarietà raccolti dalla Provincia di Reggio
Emilia dopo l' esondazione dell' Enza che, nel
dicembre 2017, colpì l' abitato di Lentigione di
Brescel lo saranno dest inat i  a lavor i  d i
riqualificazione del parco del Centro sociale di
Lentigione.
I fondi - pari a 39.888,97 euro - sono stati
consegnati dal presidente della Provincia,
Giorgio Zanni, alla sindaca Elena Benassi
sabato scorso in occasione della tavola
rotonda sulla viabil i tà e sull '  autostrada
Cispadana tenutasi a Brescello.
«Il parco del centro sociale è stato individuato,
d '  i n tesa  con  l o  s tesso  Comune ,  che
provvederà ad aff idare i  lavori ,  e con i l
Comitato cittadino alluvione Lentigione, in
quanto rappresenta un rilevante centro di
aggregazione del la frazione», spiega i l
presidente della Provincia, Giorgio Zanni.
La consegna dei circa quarantamila euro fa
infatti seguito all' accordo sottoscritto da
Provincia di Reggio Emilia e Comune di
Brescello con il comitato formato fin da subito
dai cittadini colpiti dall' alluvione, che si è poi
costantemente coordinato con le istituzioni per
facilitare il ritorno alla normalità e l' erogazione
dei risarcimenti disposti da Stato e Regione. Alla raccolta fondi lanciata dalla Provincia di Reggio Emilia
hanno contribuito numerosi privati (tra cui i genitori del liceo Ariosto-Spallanzani di Reggio Emilia e del
Polo educativo di Barco) nonché l' associazione di volontariato Auser, Circolo dei Colli, Arci Tricolore,
Sematic spa, Pd di Campagnola e di Castelnovo Sotto, Wittur spa, Centro sociale La Mirandola, Coge
Poviglio, Cgil, Officina Meccanica Mingazzini srl, Centro sociale Espansione Sud e associazione
sportiva Centro danza Nefe.
Altri importanti contributi sono arrivati da due iniziative benefiche che si erano tenute nel gennaio 2018:
il pranzo solidale promosso dall' Arci e la sfida al PalaBigi tra amministratori pubblici e giornalisti "Un
canestro per Lentigione".
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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BRESCELLO

Ammontano a 40mila euro i fondi dei privati pro
Lentigione

- BRESCELLO - AMMONTANO a 40mila euro i fondi
raccolti attraverso la Provincia di Reggio da privati e
associazioni a favore della popolazione di Lentigione di
Brescello, colpita da una improvvisa esondazione dell'
Enza, neppure preceduta da un' allerta ai cittadini, nel
dicembre del 2017. Si tratta esattamente di 39.888,97
euro, consegnati dal presidente della Provincia, Giorgio
Zanni, al sindaco brescellese Elena Benassi. Si tratta di
una minima parte dei fondi raccolti a favore della
popolazione alluvionata di Lentigione: erano stati molti i
privati, aziende e associazioni che dopo l' esondazione
dell' Enza avevano organizzato eventi autonomi o
raccolte di fondi e materiale, consegnando direttamente
il denaro o la merce, senza passare attraverso enti
pubblici. Alla raccolta fondi della Provincia avevano
aderito anche i genitori del liceo Ariosto-Spallanzani di
Reggio e del Polo educativo di Barco, Auser, Circolo dei
colli, Arci Tricolore, Sematic spa, Pd di Campagnola e
Castelnovo Sotto, Wittur spa, Centro sociale La
Mirandola, Coge Poviglio, Cgil, Officina Meccanica
Mingazzini, Centro sociale Espansione sud e Centro danza Nefe. Altri contributi sono arrivati da due
iniziative benefiche che si erano tenute nel gennaio dello scorso anno: il pranzo solidale promosso dall'
Arci e la sfida al PalaBigi tra amministratori pubblici e il team dei giornalisti intitolata «Un canestro per
Lentigione».© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BRESCELLO DA LUNEDÌ SI RIPARTE DOPO LO STOP IMPOSTO DALL' ALLUVIONE

Ferrovie, saranno tredici i treni per Suzzara

- BRESCELLO - COME anticipato nei giorni
scorsi, dal 13 maggio riprendono le corse
ferroviarie sull' intera linea Parma-Suzzara,
comprendendo anche il tratto di Lentigione,
chiuso dal dicembre 2017 a causa del l '
esondazione dell' Enza.
I danni provocati alla linea avevano costretto a
interrompere il servizio ferroviario tra Brescello
e Parma, con le corse sostituite da autobus,
mentre il treno ha continuato in questo anno e
mezzo a servire il tratto fra Boretto, Guastalla
e Suzzara. Dal 13 maggio sarà in vigore anche
il nuovo orario ferroviario, che sostituisce
que l lo  p rovv isor io  a t tua le .  Prev is to  i l
mantenimento di 13 treni in direzione Suzzara
con partenza al minuto 53 e altri dodici treni in
direzione Parma con partenza al minuto 18 di
ogni ora. Invariato il servizio festivo, che
prevede quattro coppie di bus sostitutivi. Col
ritorno del treno saranno sospese le fermate
bus che erano state attivate provvisoriamente
a Brescello e Boretto. In vista della ripresa del
servizio ferroviario sull' intera Parma-Suzzara,
Tper sta provvedendo in questi giorni alla
diffusione dell' informazione ai viaggiatori tramite sito web, annunci a bordo treno, pubblicazione di
avvisi e nuovi orari in stazione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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QUATTRO CASTELLA

Variante al Prg Un terreno torna agricolo

- QUATTRO CASTELLA - IL CONSIGLIO comunale ha
approvato un variante urbanistica al Prg che prevede
quattro interventi a consumo zero di territorio. In due
casi si consente di ristrutturare edifici esistenti in deroga
a vincoli (nella località collinare di Case Valle, su
richiesta di due giovani coppie, e a Montecavolo). Nella
zona di Rubbianino-Ghiardel lo, su r ichiesta del
proprietario è stato riclassificato ad uso agricolo di un
terreno di ben 64mila metri quadri, prima destinato ad
ospitare una «club house» ippica di 4mila mq. Infine,
entra nel patrimonio comunale un' area di 16.200 mq tra
Puianello e Boschi, in zona scuole, grazie ad un accordo
con un privato che in cambio potrà costruire un edificio
di 900 mq.
f.c.
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La Cia: "Stato di calamità per il territorio reggiano"
foto

REGGIO EMILIA - "Chiediamo ufficialmente il
riconoscimento dello stato di calamità per i
territori reggiani flagellati dall ' ondata di
maltempo e freddo polare". Ad annunciarlo è
Antenore Cervi, presidente Cia di Reggio,
dopo le attente verifiche sul territorio da parte
dei tecnici della confederazione e le precise
segnalazioni degli agricoltori. "La neve caduta
e il forte vento hanno causato gravissimi danni
in montagna al foraggio per le bovine da latte
per la produzione del Parmigiano Reggiano e
alle coltivazioni di orzo e frumento - entra nel
dettaglio Cervi -. Ma anche ettari di vitigni,
alberi da frutto, boschi e l' apicoltura sono stati
messi  le t tera lmente in  g inocchio.  Non
dimentichiamo che buona parte di quelle
colture sono biologiche e per questo l' entità
dei danni è ancora maggiore". Sottolinea:
"Siamo fermamente convinti esistano tutti i
p r e s u p p o s t i  p e r  o t t e n e r e  i l  g i u s t o
riconoscimento per un settore fondamentale
dell' economia reggiana". Il presidente Cia
sollecita gli imprenditori agricoli a "proseguire
con le circostanziate segnalazioni dei danni: i
nostr i  uf f ic i  sono a disposiz ione per la
presentazione delle eventuali denunce. In
queste ore st iamo r icevendo mater ia le
fotografico e video che verrà poi utilizzato per
supportare la nostra richiesta". Cervi plaude alla Regione "che si è prontamente mobilitata per
monitorare la difficile situazione che con il passare delle ore si mostra in tutta la sua gravità. Basti
pensare che a oggi vi sono foraggi ancora sotto il manto di neve: il concreto rischio è di perdere
completamente il primo taglio, che sul territorio montano rappresenta l' 80% del totale". L' invito alle
istituzioni è di "fare presto per non lasciare gli agricoltori soli a fare i conti con gli effetti del disastroso
evento meteorologico. La burocrazia non può e non deve ostacolare gli aiuti, in molti casi fondamentali
per la sopravvivenza stessa delle aziende". Ma l' emergenza meteo non è ancora finita: "Siamo
preoccupati per l' allerta meteo della Protezione Civile per una nuova ondata di maltempo che nelle
prossime ore si abbatterà sui territori montani già martoriati. La pioggia e i forti temporali scioglieranno
la neve ma rischiano di causare smottamenti, frane, piene di fiume e torrenti. Una previsione che rischia
di aggravare ulteriormente la già critica situazione".
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Alluvione, dalla Provincia 40mila euro per il parco
del centro sociale di Lentigione

Le offerte e i contributi di solidarietà raccolti
dalla Provincia di Reggio Emil ia dopo l '
esondazione dell '  Enza che, nel dicembre
2017, colpì l' abitato di Lentigione di Brescello,
saranno destinati a lavori di riqualificazione del
parco del Centro sociale di Lentigione. I fondi -
pari a 39.888,97 euro - sono stati consegnati
dal presidente della Provincia, Giorgio Zanni,
alla sindaca Elena Benassi sabato scorso, in
occasione della tavola rotonda sulla viabilità e
su l l '  au tos t rada Cispadana tenutas i  a
Brescello. 'Il parco del centro sociale è stato
individuato, d' intesa con lo stesso Comune,
che provvederà ad affidare i lavori, e con il
Comitato Cittadino Alluvione Lentigione, in
quanto rappresenta un rilevante centro di
aggregazione del la frazione",  spiega i l
presidente della Provincia, Giorgio Zanni.La
consegna dei circa quarantamila euro fa infatti
seguito all' accordo sottoscritto da Provincia di
Reggio Emilia e Comune di Brescello con il
comitato formato fin da subito dai cittadini
c o l p i t i  d a l l '  a l l u v i o n e ,  c h e  s i  è  p o i
costantemente coordinato con le istituzioni per
facilitare il ritorno alla normalità e l' erogazione
dei risarcimenti disposti da Stato e Regione.
Alla raccolta fondi lanciata dalla Provincia di
Reggio Emilia hanno contribuito numerosi
privati (tra cui i genitori del liceo Ariosto-Spallanzani di Reggio e del Polo educativo di Barco) nonché l'
associazione di volontariato Auser, Circolo dei colli, Arci Tricolore, Sematic spa, Pd di Campagnola e di
Castelnovo Sotto, Wittur spa, Centro sociale La Mirandola, Coge Poviglio, Cgil, Off. Meccanica
Mingazzini srl, Centro sociale Espansione sud e associazione sportiva Centro danza Nefe. Altri
importanti contributi sono arrivati da due iniziative benefiche che si erano tenute nel gennaio 2018: il
pranzo solidale promosso dall' Arci e la sfida al PalaBigi tra amministratori pubblici e giornalisti 'Un
canestro per Lentigione".
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'Stato di calamità per il territorio reggiano": la
richiesta ufficiale di Cia alle istituzioni

'Chiediamo ufficialmente il riconoscimento
dello stato di calamità per i territori reggiani
flagellati dall' ondata di maltempo e freddo
polare". Ad annunciarlo è Antenore Cervi,
presidente Cia di Reggio, dopo le attente
verifiche sul territorio da parte dei tecnici della
confederazione e le precise segnalazioni degli
agricoltori. 'La neve caduta e il forte vento
hanno causato gravissimi danni in montagna
al foraggio per le bovine da latte per la
produzione del Parmigiano Reggiano e alle
coltivazioni di orzo e frumento - entra nel
dettaglio Cervi -. Ma anche ettari di vitigni,
alberi da frutto, boschi e l' apicoltura sono stati
messi  le t tera lmente in  g inocchio.  Non
dimentichiamo che buona parte di quelle
colture sono biologiche e per questo l' entità
dei danni è ancora maggiore". Sottolinea:
'Siamo fermamente convinti esistano tutti i
p r e s u p p o s t i  p e r  o t t e n e r e  i l  g i u s t o
riconoscimento per un settore fondamentale
dell' economia reggiana". Il presidente Cia
sollecita gli imprenditori agricoli a 'proseguire
con le circostanziate segnalazioni dei danni: i
nostr i  uf f ic i  sono a disposiz ione per la
presentazione delle eventuali denunce. In
queste ore st iamo r icevendo mater ia le
fotografico e video che verrà poi utilizzato per
supportare la nostra richiesta". Cervi plaude alla Regione 'che si è prontamente mobilitata per
monitorare la difficile situazione che con il passare delle ore si mostra in tutta la sua gravità. Basti
pensare che a oggi vi sono foraggi ancora sotto il manto di neve: il concreto rischio è di perdere
completamente il primo taglio, che sul territorio montano rappresenta l' 80% del totale". L' invito alle
istituzioni è di 'fare presto per non lasciare gli agricoltori soli a fare i conti con gli effetti del disastroso
evento meteorologico. La burocrazia non può e non deve ostacolare gli aiuti, in molti casi fondamentali
per la sopravvivenza stessa delle aziende". Ma l' emergenza meteo non è ancora finita: 'Siamo
preoccupati per l' allerta meteo della Protezione Civile per una nuova ondata di maltempo che nelle
prossime ore si abbatterà sui territori montani già martoriati. La pioggia e i forti temporali scioglieranno
la neve ma rischiano di causare smottamenti, frane, piene di fiume e torrenti. Una previsione che rischia
di aggravare ulteriormente la già critica situazione".
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Alluvione, dalla Provincia 40mila euro per il parco
del centro sociale di Lentigione

Le offerte e i contributi di solidarietà raccolti
dalla Provincia di Reggio Emil ia dopo l '
esondazione dell '  Enza che, nel dicembre
2017, colpì l' abitato di Lentigione di Brescello,
saranno destinati a lavori di riqualificazione del
parco del Centro sociale di Lentigione. I fondi -
pari a 39.888,97 euro - sono stati consegnati
dal presidente della Provincia, Giorgio Zanni,
alla sindaca Elena Benassi sabato scorso, in
occasione della tavola rotonda sulla viabilità e
su l l '  au tos t rada Cispadana tenutas i  a
Brescello. "Il parco del centro sociale è stato
individuato, d' intesa con lo stesso Comune,
che provvederà ad affidare i lavori, e con il
Comitato Cittadino Alluvione Lentigione, in
quanto rappresenta un rilevante centro di
aggregazione del la frazione",  spiega i l
presidente della Provincia, Giorgio Zanni. La
consegna dei circa quarantamila euro fa infatti
seguito all' accordo sottoscritto da Provincia di
Reggio Emilia e Comune di Brescello con il
comitato formato fin da subito dai cittadini
c o l p i t i  d a l l '  a l l u v i o n e ,  c h e  s i  è  p o i
costantemente coordinato con le istituzioni per
facilitare il ritorno alla normalità e l' erogazione
dei risarcimenti disposti da Stato e Regione.
Alla raccolta fondi lanciata dalla Provincia di
Reggio Emilia hanno contribuito numerosi
privati (tra cui i genitori del liceo Ariosto-Spallanzani di Reggio e del Polo educativo di Barco) nonché l'
associazione di volontariato Auser, Circolo dei colli, Arci Tricolore, Sematic spa, Pd di Campagnola e di
Castelnovo Sotto, Wittur spa, Centro sociale La Mirandola, Coge Poviglio, Cgil, Off. Meccanica
Mingazzini srl, Centro sociale Espansione sud e associazione sportiva Centro danza Nefe. Altri
importanti contributi sono arrivati da due iniziative benefiche che si erano tenute nel gennaio 2018: il
pranzo solidale promosso dall' Arci e la sfida al PalaBigi tra amministratori pubblici e giornalisti "Un
canestro per Lentigione".
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Alluvione, dalla Provincia 40mila euro per il parco
del centro sociale di Lentigione

Le offerte e i contributi di solidarietà raccolti
dalla Provincia di Reggio Emil ia dopo l '
esondazione dell '  Enza che, nel dicembre
2017, colpì l' abitato di Lentigione di Brescello,
saranno destinati a lavori di riqualificazione del
parco del Centro sociale di Lentigione. I fondi -
pari a 39.888,97 euro - sono stati consegnati
dal presidente della Provincia, Giorgio Zanni,
alla sindaca Elena Benassi sabato scorso, in
occasione della tavola rotonda sulla viabilità e
su l l '  au tos t rada Cispadana tenutas i  a
Brescello. 'Il parco del centro sociale è stato
individuato, d' intesa con lo stesso Comune,
che provvederà ad affidare i lavori, e con il
Comitato Cittadino Alluvione Lentigione, in
quanto rappresenta un rilevante centro di
aggregazione del la frazione",  spiega i l
presidente della Provincia, Giorgio Zanni. La
consegna dei circa quarantamila euro fa infatti
seguito all' accordo sottoscritto da Provincia di
Reggio Emilia e Comune di Brescello con il
comitato formato fin da subito dai cittadini
c o l p i t i  d a l l '  a l l u v i o n e ,  c h e  s i  è  p o i
costantemente coordinato con le istituzioni per
facilitare il ritorno alla normalità e l' erogazione
dei risarcimenti disposti da Stato e Regione.
Alla raccolta fondi lanciata dalla Provincia di
Reggio Emilia hanno contribuito numerosi
privati (tra cui i genitori del liceo Ariosto-Spallanzani di Reggio e del Polo educativo di Barco) nonché l'
associazione di volontariato Auser, Circolo dei colli, Arci Tricolore, Sematic spa, Pd di Campagnola e di
Castelnovo Sotto, Wittur spa, Centro sociale La Mirandola, Coge Poviglio, Cgil, Off. Meccanica
Mingazzini srl, Centro sociale Espansione sud e associazione sportiva Centro danza Nefe. Altri
importanti contributi sono arrivati da due iniziative benefiche che si erano tenute nel gennaio 2018: il
pranzo solidale promosso dall' Arci e la sfida al PalaBigi tra amministratori pubblici e giornalisti 'Un
canestro per Lentigione".
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'Stato di calamità per il territorio reggiano": la
richiesta ufficiale di Cia alle istituzioni

'Chiediamo ufficialmente il riconoscimento
dello stato di calamità per i territori reggiani
flagellati dall' ondata di maltempo e freddo
polare". Ad annunciarlo è Antenore Cervi,
presidente Cia di Reggio, dopo le attente
verifiche sul territorio da parte dei tecnici della
confederazione e le precise segnalazioni degli
agricoltori.'La neve caduta e il forte vento
hanno causato gravissimi danni in montagna
al foraggio per le bovine da latte per la
produzione del Parmigiano Reggiano e alle
coltivazioni di orzo e frumento - entra nel
dettaglio Cervi -. Ma anche ettari di vitigni,
alberi da frutto, boschi e l' apicoltura sono stati
messi  le t tera lmente in  g inocchio.  Non
dimentichiamo che buona parte di quelle
colture sono biologiche e per questo l' entità
dei danni è ancora maggiore". Sottolinea:
'Siamo fermamente convinti esistano tutti i
p r e s u p p o s t i  p e r  o t t e n e r e  i l  g i u s t o
riconoscimento per un settore fondamentale
dell' economia reggiana".Il presidente Cia
sollecita gli imprenditori agricoli a 'proseguire
con le circostanziate segnalazioni dei danni: i
nostr i  uf f ic i  sono a disposiz ione per la
presentazione delle eventuali denunce. In
queste ore st iamo r icevendo mater ia le
fotografico e video che verrà poi utilizzato per
supportare la nostra richiesta".Cervi plaude alla Regione 'che si è prontamente mobilitata per
monitorare la difficile situazione che con il passare delle ore si mostra in tutta la sua gravità. Basti
pensare che a oggi vi sono foraggi ancora sotto il manto di neve: il concreto rischio è di perdere
completamente il primo taglio, che sul territorio montano rappresenta l' 80% del totale".L' invito alle
istituzioni è di 'fare presto per non lasciare gli agricoltori soli a fare i conti con gli effetti del disastroso
evento meteorologico. La burocrazia non può e non deve ostacolare gli aiuti, in molti casi fondamentali
per la sopravvivenza stessa delle aziende".Ma l' emergenza meteo non è ancora finita: 'Siamo
preoccupati per l' allerta meteo della Protezione Civile per una nuova ondata di maltempo che nelle
prossime ore si abbatterà sui territori montani già martoriati. La pioggia e i forti temporali scioglieranno
la neve ma rischiano di causare smottamenti, frane, piene di fiume e torrenti. Una previsione che rischia
di aggravare ulteriormente la già critica situazione".
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argenta

La storia della bonifica tra le idrovore e l' Oasi
Domenica c' è il tour

ARGENTA. Saranno il Museo della Bonifica di
Saiarino e l' Oasi di Campotto le mete di una
visita guidata gratuita che si terrà domenica a
cura del Fai Giovani Ferrara e del Consorzio
della Bonfica Renana. L' iniziativa si inserisce
nel programma della Settimana nazionale
della Bonifica 2019 e nell' ambito di "Giardini
aperti".
L' appuntamento è alle ore 11 e alle 15.30
presso l' impianto idrovoro stor ico, in via
Saiarino 1 ad Argenta: come detto la visita
guidata è gratuita, ma è necessario prenotarsi,
entro domani scrivendo all' indirizzo mail
ferrara@faigiovani.fondoambiente.it.
Nel Museo della Bonifica d i  Sa ia r i no  d i
Argenta si possono cogliere gli elementi
fondamentali  della plurisecolare azione
esercitata dall' uomo per la difesa del territorio
ed il governo delle acque in Emilia-Romagna.
Il complesso di architettura proto-industriale di
Argenta meraviglia ancora oggi, dopo oltre un
s e c o l o ,  p e r  l a  l u n g i m i r a n z a  d e l l a
progettazione: edifici funzionali e abitativi sono
distribuiti in un ambito che comprende, oltre
alle strutture idrauliche vere e proprie, anche
magazzini, officine e l' imponente Centrale
termica che garantiva l' autonomia energetica
per far funzionare le idrovore.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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san giovanni

In area Sipro stop ai fanghi Controlli sull' impianto

san giovanni. Stop ai conferimenti di fanghi di
depurazione all' impianto dell' area Sipro, a
San Giovanni di Ostellato. Si tratta di una
sospensione momentanea decisa da Arpae
dopo i controlli sui cattivi odori sollecitati dal
Comune e lamentat i  dai  c i t tadin i  e dai
lavoratori della zona.
Sipro nei giorni scorsi aveva verificato gli odori
nauseabondi e contattato la proprietà dell'
azienda agricola, «manifestando totale
disappunto - si leggeva in un comunicato dell'
Agenzia per lo sviluppo - sulle modalità di
t ra t tamento fanghi  messe in  a t to ,  che
parrebbero non rispettare le autorizzazioni
rilasciate».
PORTOVERRARAL' assessorato all' Ambiente
della Regione dà anche la notizia dell' avvio di
un confronto con i sindaci di Portomaggiore e
Argenta per raccogliere le preoccupazioni e
approfondire le richieste delle comunità locali
sulla realizzazione di un nuovo impianto a
Por tover rara  per  la  t ras formaz ione in
fert i l izzante agricolo (gessi)  dei  fanghi
provenienti da depuratori civili, dove si trattano
le acque reflue urbane e quelle delle industrie
agroalimentari.
Il percorso di ascolto avvalora la decisione già
presa dalla Regione di sottoporre il progetto alla Valutazione di impatto ambientale, per garantire il
massimo approfondimento sui temi della viabilità, delle emissioni e della sicurezza.
«L' Emilia-Romagna ha chiarito la disciplina sui gessi l' autunno scorso in modo più restrittivo rispetto
alle altre Regioni - si legge in un comunicato -. Si è stabilito in particolare un freno al loro uso come
fertilizzanti in agricoltura, insieme alla garanzia della loro piena tracciabilità. Possono essere utilizzati
solo quelli derivanti dai settori agroalimentare, zootecnico e dai depuratori urbani. Stop invece ai gessi
prodotti con fanghi provenienti dagli altri processi industriali e quindi di origine chimica, non conformi
agli standard ambientali».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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INTERVENTO AI LIDI NORD Partono i lavori per ricollocare la sabbia erosa dal maltempo di
domenica scorsa

Dopo la mareggiata scatta il ripascimento

QUANDO ormai la speranza vacillava, è
arrivata la notizia tanto attesa: i lavori di
ripascimento delle spiagge dei lidi di Volano,
Nazioni, Scacchi e Pomposa cominceranno tra
pochi giorni. A darne l' annuncio è il presidente
degli stabilimenti balneari e del consorzio di
Lido di Volano, Luca Callegarini. «Proprio nel
pomeriggio di martedì dalla Regione - dice - è
arr ivata f inalmente la not izia che tutt i  i
documenti sono pronti e a giorni la ditta che
effettuerà il ripascimento delle spiagge inizierà
i lavori. A questo punto, è necessario che l'
operazione di  salvaguardia e messa in
sicurezza della spiaggia termini entro il 25
maggio, giorno in cui si aprirà ufficialmente la
stagione balneare con l' avvio del servizio di
salvataggio. La situazione erosiva per quanto
riguarda Lido di Volano è pesante per gli
stabilimenti che vanno dal Bagno Pinguino fino
all' Isa, quindi la zona sud. Fortunatamente
con la mareggiata della scorsa domenica per
Lido Volano i danni sono stati contenuti,
mentre da Nazioni fino a Scacchi ho saputo
dai col leghi che i l  mare si è portato via
parecchia sabbia». Prima dell' arrivo di questa notizia dell' imminente inizio lavori, Nicola Bocchimpani
presidente dell' associazione stabilimenti balneari dei Lidi Nazioni, Pomposa e Scacchi aveva
commentato così l' ultimo episodio, in ordine di tempo, che ha sferzato i lidi comacchiesi. «Con la
mareggiata di domenica scorsa, sia in mattinata che nottata, il mare si è portato via almeno 30-40
centimetri di sabbia, mangiandosi, tra i lidi compresi tra Lido Volano e Scacchi, per non parlare anche di
una parte di Lido di Spina, le prime due file di ombrelloni di una spiaggia che era già stata sistemata
per accogliere i primi turisti. C' è necessità che parta il ripascimento della costa erosa. Lavori che
sarebbero dovuti partire a gennaio, ma qui ancora, ad oggi non si vede nulla». C' è rassegnazione nella
voce di Nicola Bocchimpani, presidente dell' Associazione Stabilimenti Balneari per i lidi Nazioni,
Scacchi e Pomposa. L' ondata di maltempo della scorsa domenica ha picchiato duro e anche se il mare
non ha fatto ingressione negli stabilimenti, l' acqua, con la sua furia si è portata via un bel po' di sabbia
che ora deve essere reimmessa. Oltre ai lavori di ripascimento, al via a giorni, c' è un' altra buona
notizia come annunciato dallo stesso Bocchimpani e dal presidente del Consorzio di Lido delle Nazioni,
Gianni Nonnato: la partenza del piano ordinario per la posa del sistema di difesa a mare chiamato
'Technorif', ovvero piramidi di cemento sommerse che saranno installate tra una scogliera e l' altra.
m. r. b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Acquevenete presenta le soluzioni idrauliche per il
territorio

Una  se ra ta  pubb l i ca  con  i  tecnici d i
Acquevenete su  proget t i  e  so luz ion i  per
prevenire gli allagamenti in paese. Venerdì 10
maggio alle 20.45 in auditorium a Santa Maria
Maddalena, saranno presenti Piergiorgio
Cortelazzo, presidente di Acquevenete, Mauro
Ceccolin, dirigente della società che gestisce il
servizio idrico e  L o r e n z o  R a f f a g n a t o ,
responsabile area lavori pubblici del Comune.
"Il territorio è oggetto di studio e di interventi
per affrontare la portata d' acqua di certi eventi
meteorici che negli ultimi anni si sono fatti
spesso eccezional i  -  ant ic ipa Lorenzo
Raffagnato -, per fare defluire al meglio le
acque,  è  s t a t o  a m p l i a t o  i l  bacino d i
laminazione di via Piersanti Mattarella e
automatizzata la griglia che, con un particolare
meccanismo, potrà essere immediatamente
liberata e svuotata dall' accumulo di foglie e
residui". L' intervento alla griglia è stato
recentemente realizzato da Acquevenete, per
un costo di 90mila euro, di cui 58mila a carico
del Comune e i l  resto di Acquevenete,  l '
obiettivo è un migliore scorrimento delle acque
senza l' ostruzione di materiali. L' adiacente
bacino di laminazione, dove è convogliata l'
acqua piovana in eccesso rispetto a una parte
residenziale di Santa Maria Maddalena, si
trova su un' area pubblica ed entro l' estate sarà allargato di altri 2900 per un totale di 8700 metri cubi di
capienza d' acqua.
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Macfrut: Ortofrutta italiana alla ricerca di nuovi
mercati
Appello lanciato nel convegno di Cso Italy con focus su pere, kiwi, mele, arance e uva
da tavola. Apertura anche del Tropical Fruit Congress dedicato a ananas, lime, papaya,
passion fruit

RIMINI - Facilitare le esportazioni aprendosi a
nuovi mercati . Già, ma come? A questo tema,
vitale per il futuro dell' ortofrutta italiana, il
Centro servizi ortofrutticoli (Cso Italy) ha
dedicato un convegno nel pomeriggio di
mercoledì 8 maggio all' interno di Macfrut. Una
tavola rotonda, moderata dal presidente del
Cso Italy Paolo Bruni, con i massimi esperti
de l  se t t o re :  Ma rco  Sa l v i  ( p res i den te
Fruitimprese), Davide Vernocchi (coordinatore
settore agroalimentare dell' Alleanza delle
cooperative italiane), Alessandro Dalpiaz
(direttore Assomela), Andrea Badursi (Italia
Ortofrutta), Riccardo Martini (amministratore
delegato Dcs Tramaco), Salvo Laudani
(Oranfrizer). Il dibattito è stato preceduto da
un' approfondita analisi della situazione
produttiva e commerciale dell ' ortofrutta
italiana , curata dalla direttrice del Cso Elisa
Macchi. È stato evidenziato come negli ultimi
anni la produzione di pere sia scesa da
900mila a 700mila tonnellate (con consumi
interni in ripresa negli ultimi anni), mentre
Belgio e Olanda (combinati) sono passati nello
stesso lasso di tempo da 350mila a 720mila
tonnellate. Le problematiche geopolitiche
pesano, dall' embargo nei confronti della
Russia all' instabilità della Libia. Basti pensare
che tra il 2011 e il 2015 le esportazioni di pere italiane nel nord Africa avevano superato le 11mila
tonnellate annuali. E mentre le pere del Belpaese non possono ancora entrare in Cina (dopo due anni di
trattative), Belgio e Olanda vi esportano già dal 2014. Per quanto riguarda i kiwi , prodotto che vede l'
Italia leader nel mondo per produzione ed export, sta aumentando la concorrenza greca, mentre la
produzione si è ormai attestata sulle 400mila tonnellate annue (a fronte di un potenziale di 600mila
tonnellate), con consumi stabili. Stabile anche la produzione di mele , costante sui 2,2 milioni di
tonnellate, con un 50 per cento di prodotto venduto sui mercati esteri (e una tendenza dei consumi
interni non del tutto positiva). Questo mentre la Polonia ha raddoppiato la propria produzione di mele da
2,3 milioni a 4,5 milioni di tonnellate nel giro di pochi anni. In sofferenza le arance , come del resto l'
intero comparto agrumi. L' offerta italiana si è contratta dai 2 milioni di tonnellate dei primi anni 2000 a
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1,6 milioni di tonnellate, mentre l' import di prodotto spagnolo è quasi triplicato (da 50mila a 140mila
tonnellate). Da inizio 2019 le arance si possono esportare in Cina, ma per ora solo quelle rosse
(assieme ai limoni). L' uva da tavola ha visto calare l' offerta a circa un milione di tonnellate annuali. Si
tratta della seconda specie frutticola italiana più esportata dopo le mele, ma i volumi sono scesi del 17
per cento rispetto ai primi anni 2000. Il consumo interno continua a calare: dai 230mila euro tonnellate di
inizio secolo si è arrivati alle 170mila degli ultimi anni. L' Italia mantiene comunque il primato a livello
europeo della produzione (il 60% dell' uva da tavola dell' Ue viene dall' Italia), superando nettamente
Grecia (290mila tonnellate) e Spagna (270mila tonnellate). L' export italiano rimane concentrato però,
per oltre il 90 per cento, nei paesi dell' Unione europea. Bisognerebbe aprirsi a nuovi mercati come
Cina e Vietnam (già raggiunti dalla Spagna), Thailandia e Sud Africa. Dalla tavola rotonda sono emerse
le problematiche degli addetti ai lavori che, al termine, hanno consegnato un documento con le proprie
richieste a Giuseppe Blasi , capo dipartimento delle Politiche europee e internazionali e dello sviluppo
rurale del ministero per le Politiche agricole. Gli esperti lamentano il persistere dell' embargo nei
confronti della Russia, la chiusura di mercati seguita alla primavera araba, la necessità di definire le
regole d' accesso dei prodotti all' estero. Per competere ad armi pari con la Spagna e altri bisogna poi
aumentare la competitività dell' intero sistema Paese, dai costi della manodopera a quelli dell' energia,
aggregando anche la produzione dei distretti per fare massa critica a livello logistico (con conseguente
inversioni delle rotte delle compagnie marittime e riduzione dei giorni di viaggio in nave). Blasi ha
convenuto sulle richieste, spronando tutti a fare sistema. L' invito è stato quello di mettere a sistema le
regole dei disciplinari e quelle produttive, evitandone il proliferare. Per riuscirci, entro la fine del mese
sarà convocato un tavolo per condividere strategie comuni tra tutti gli attori. Le conclusioni sono state
affidate all' assessora all' Agricoltura dell' Emilia-Romagna Simona Caselli , assessore alle Politiche
agricole dell' Emilia Romagna e presidente di Areflh (l' Assemblea delle Regioni europee dei prodotti
ortofrutticoli): "Il problema dell' export, da risolvere di volata, è l' insufficiente organizzazione dell' offerta.
Su alcune produzioni poi ci dovrebbe essere una programmazione di bacino mediterraneo, dato che le
variazioni di spagnoli e greci ci toccano da vicino". La Regione Emilia-Romagna ha investito sul settore
fitosanitario, che conta oggi 70 addetti, oltre a tessere relazioni con l' estero (Cina in primis) utili all'
intero Paese: "Ma l' Europa deve fare l' Europa: sul commercio internazionale se facciamo i sovranisti
siamo fregati. Solo l' Europa ha la massa critica per dire basta ai dossier nazionali. Se i francesi
accedono già ad un mercato estero, ad esempio, perché noi non possiamo?". Prima giornata del
Tropical Fruit Congress A che punto è il consumo di ortofrutta tropicale? Se ne è parlato oggi alla
seconda edizione del Tropical Fruit Congress organizzato a Macfrut. "Abbiamo deciso di dedicare
spazio alla frutta tropicale perché crediamo che sia un' ottusità considerare solo la produzione
nazionale, soprattutto a Macfrut che è una fiera di filiera internazionale" , ha introdotto Renzo Piraccini ,
presidente di Macfrut. A fare il punto della situazione per i consumi di ortofrutta tropicale nell' Unione
Europea è stata Daria Lodi del Centro Servizi Ortofrutticolo (Cso Italy) che ha detto "dal 2013 al 2017 il
consumo di ananas, lime, papaya e passion fruit è cresciuto di 7 milioni di tonnellate mentre solo nel
2018 si è registrata una crescita del 16% che ha permesso di oltrepassare gli 8 milioni di tonnellate. Dal
2009 al 2018 i Paesi che hanno maggiormente acquistato frutta esotica sono stati Regno Unito (+27%
rispetto 2009), Germania (+19% vs 2009) e Italia (+25% vs 2009); seguiti da Francia (+73% vs. 2009) e
Polonia (+53% vs. 2009). Secondo i consumi del 2018, sul podio dei frutti esotici troviamo la banana
(71%), seguita da ananas (11%), avocado (6%), mango (4%) e platano (3%). In Italia nel 2018 il
consumo domestico di frutta tropicale è stato pari al 12% su tutta la frutta consumata: per la maggior
parte gli italiani hanno preferito acquistare banane (77%), oltre a ananas (16%), mango (1%) e altri frutti
(6%). Se messe insieme queste specie, spesso dal basso impatto sul mercato se considerate
singolarmente, non possono essere sottovalutate: la popolazione è infatti curiosa di provarle e l' appeal
sul consumatore rimane elevato". Un focus sulla papaya è stato proposto dalla ditta brasiliana Caliman
Agricola "Da oltre 40 anni esportiamo papaya negli Stati Uniti e in Europa nelle varietà Sunrise Solo,
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Golden Solo e Formosa, ma ricordiamo che su 1.400.000 tonnellate di frutti prodotti, solo il 3% viene
esportato perché il Brasile ha un fortissimo mercato interno. Nonostante questi numeri, le esportazioni
crescono ogni anno di circa il 10%: nel 2018 abbiamo esportato 42 mila tonnellate di papaya per un
totale di 58 milioni di dollari. Urge specializzare la nostra produzione anche se a volte non riusciamo ad
usare tutto quello che produciamo. Seguendo quest' ottica, abbiamo progettato due sementi di papaya
ibrida, Calimosa e Vitória, per ottenere un frutto meno sensibile alle malattie e dalla shelf-life più lunga".
A parlare di lime è invece intervenuto Andreas Schindler di Don Limón "Il lime viene prodotto in Messico
da piccoli agricoltori ed è molto difficile esportarlo. Nella maggior parte dei casi i piccoli produttori non
hanno abbastanza spazio per produrre tutto ciò di cui hanno bisogno. In secondo luogo il lime è un
prodotto molto delicato e ogni frutto va controllato quotidianamente sia per evitare furti che eventuali
danni, infine il prodotto va confezionato manualmente. C' è bisogno di creare una squadra in grado di
capire le necessità di questi piccoli produttori, che hanno una mentalità molto chiusa. Infine, si deve
cercare di piazzare il prodotto sul mercato e, allo stesso tempo, raggiungere la migliore qualità
possibile". Odilo Duarte ha invece fatto il punto sul frutto della passione "che può essere di due tipi: il
giallo è generalmente destinato all' industria per la trasformazione mentre il viola si utilizza nei consumi
domestici. Nonostante sia una pianta molto difficile da coltivare, considerate le tecniche di
impollinazione e irrigazione, ha elevati valori nutrizionali e contiene acidi, vitamina C e vitamina A ed è
ampiamente utilizzata in ambito medico contro insonnia ed asma". Premiate le aziende innovative [foto
premiazione] Premiate le aziende innovative dell' ortofrutta con la quinta edizione del Macfrut Innovation
Award (Mia) 2019, il premio organizzato da Cesena Fiera e L' Informatore Agrario. In tutto sono stati 19 i
riconoscimenti alle aziende innovative con l' Emilia Romagna con il maggior numero di medaglie (7),
seguita da Lombardia e Veneto a pari merito con 3 medaglie ciascuna, Campania (2 medaglie),
Sardegna (1) e Sicilia (1), mentre 2 riconoscimenti volano all' estero in Austria e Regno Unito. Link all'
elenco completo dei premiati: www.informatoreagrario.it/mia2019 Info Macfrut 2019 Macfrut è
organizzato da Cesena Fiera e si svolgerà in Fiera a Rimini nelle giornate 8-9-10 maggio 2019, orario
9.30-18.00. www.macfrut.com.
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Bretella, la Regione: «Non cambiamo gli accordi»
Bologna vuole mantenere il progetto a due corsie per senso di marcia «Disposti a
ragionare sul finanziamento del ponte sul Santerno»

IMOLA La Regione non vuole cambiare rotta e
sul futuro della Bretella mette in chiaro che si
deve andare avanti con il progetto iniziale,
quello che prevede le due corsie per ogni
senso di marcia, in trincea. Il piano di ridurre l'
opera a un '  unica cors ia per  d i rez ione
andrebbe quindi accantonata. È la posizione
espressa ieri pomeriggio dall' assessore
regionale ai Trasport i ,  Raffaele Donini,
presente all' incontro organizzato all' hotel
Donatel lo. Al tavolo anche l '  assessore
comuna le  Mass im i l i ano  M ino rch io ,  i l
vicesindaco della Città Metropolitana, Fausto
Tinti, e Mirco Griguoli, portavoce del comitato
Strade future che sul completamento dell' asse
attrezzato come da progetto ha raccolto oltre
tremila firme.
«Non cambiamo gli accordi già presi - ha detto
Donini  -  perché questo signif icherebbe
stravolgere il senso originale dell' opera».
Donini poi ha allargato il tiro anche sul nuovo
ponte sul Santerno di cui si discute ormai da
ol t re un decennio.  «Se i l  problema del
Comune di Imola è quello di spendere meno
(per la Bretella, ndr) per finanziare l' eventuale
realizzazione di un nuovo ponte sul Santerno,
siamo disposti ad aprire un ragionamento per
f i n a n z i a r e  l '  o p e r a .  I m o l a  m e r i t a  i l
completamento della Bretella - ha concluso
Donini - come da progetto originale perché si
tratta di un' opera strategica fondamentale per tutto il circondario imolese, non solo dal punto di vista
infrastrutturale, ma anche urbanistico».
Il comitato Strade future non nasconde la propria soddisfazione. «Auspichiamo che da adesso in poi il
Comune di Imola e la Regione lavorino assieme per portare avanti senza ulteriori titubanze il
completamento della Bretella, seguendo il progetto originale commenta Mirco Griguoli -. Il
finanziamento dello studio preliminare per il nuovo ponte sul Santerno e, in futuro, della stessa opera da
parte della Regione, su cui si è impegnato l' assessore Donini, toglie oggi ogni possibile incertezza sul
percorso da intraprendere per portare a termine con successo la realizzazione dell' opera. Sono felice
di aver facilitato l' incontro tra Regione e Comune di Imola, confidando che d' ora in poi il percorso sia
privo di ostacoli poiché i tempi sono stretti: entro il 2021 devono essere utilizzate le somme già decise
nell' accorso siglato a fine 2017».
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Il passo della Valbura sarà liberato dalla frana
Dopo cinque anni di stop forzato, entro pochi mesi sarà possibile ripristinare il
collegamento tra le vallate di Rabbi e Montone

PREMILCUORE Inizieranno a metà giugno,
dopo l' approvazione del progetto da parte
del la conferenza dei sindaci,  i  lavori  di
sbancamento dell ' immensa frana c h e
impedisce il transito fra Premilcuore e Portico
lungo il valico del Manzo meglio conosciuto
come passo della Valbura.
Il programma Il geologo Carlo Fabbri, che cura
il progetto ed effettuerà anche la direzione
lavori, ha già predisposto le fasi dell' intervento
con il comandante dei Vigili del Fuoco di Forlì
Roberto Toldo. «In tre mesi pensiamo di
portate a compimento la rimozione della frana
procedendo, però, con tappe forzate perché ci
sarà da lavorare anche al sabato con un
minimo intervallo per il pranzo durante tutte le
giornate. I lavori saranno effettuati dai Vigili del
Fuoco con due escavatori da 225 quintali l' uno
per un costo preventivato di 40mila euro,
aggiungendone altri 10mila di oneri per gli
straordinari l' opera sarà completata. Con una
soluzione diversa sarebbero stati necessari un
milione e quindi il risparmio è di inestimabile
valore».
Ultimi dettagli Il progetto esecutivo è ormai in
fase  d i  de f in i z ione ,  i l  25  magg io  è  in
programma l' incontro con i proprietari dei
terreni confinanti con la strada; per rimuovere i
186mila metri cubi di detriti si procederà al
ritmo di 2mila al giorno. Durante l' esecuzione
delle opere la viabilità sarà interdetta anche ai pedoni in quanto saranno spostati blocchi di arenaria
superiori al metro cubo. La prospezione sismica effettuata a metà aprile dalla ditta Progeo di Forlì,
azienda leader nel settore, ha dato le risposte necessarie alla prosecuzione dell' intervento che dopo un
quinquennio mira a risolvere definitivamente il problema del transito sul passo che collega la vallata del
Rabbi al Montone, da Premilcuore all' intersezione della Ss67 fra Portico e Bocconi.

RICCARDO RINIERI
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CESENATICO DANNI DEL CLIMA RIGIDO

Ma in Riviera suonano l' allarme: «Già a rischio i
ripascimenti»

IL MALTEMPO di questi giorni penalizza
notevolmente buona parte degli imprenditori
turistici della Riviera. Per gli operatori di
spiaggia questo è un periodo da dimenticare,
con il mese di aprile e l' inizio di maggio
trascorsi a sostenere spese consistenti e la
maggior parte delle giornate finite con il
cassetto vuoto. Simone Battistoni, presidente
della Cooperativa Satabilimenti Balneari,
fotografa il momento difficile: «L' inizio di
stagione non è stato tragico, a Pasqua qualche
giornata discreta c' è stata, anche se poi il
Lunedì di Pasquetta c' è stato maltempo.
Il 1° maggio è andato così così, Il primo fine
set t imana di  maggio invece è stato un
disatro».
OLTRE al danno delle presenze mancate,
spiega Battistoni, c' è poi il rischio concreto di
subire allagamenti alla prima mareggiata:
«Abb iamo appena esegu i to  i  lavor i  d i
ripascimento, mettendo di tasca nostra 120-
130mila euro per portare 30mila metri cubi di
sabbia.
A questi vanno aggiunti i lavori della regione
per un importo di circa 200mila euro nei punti critici, tra i quali Ponente, Valverde e Villamarina.
Incrociamo le dita e speriamo di vedere il bel tempo».
Si lamentano parecchio anche gli albergatori, sebbene il presidente di Adac Federalberghi, Giancarlo
Barocci, non faccia dei drammi: «Siamo ad inizio stagione e la pioggia sinora non ha causato grossi
danni. A Pasqua, per il 25 aprile e per le manifestazioni sportive abbiamo lavorato bene. Il 1° maggio e il
primo fine settimana di maggio non sono andati bene, ma in questo periodo della stagione non se ne
risente troppo. Piuttosto continua il meteo-terrorismo, con previsioni che poi non si rivelano vere».
MASSIMO Bondi, presidente della Cooperativa dei bagnini di Gatteo a Mare, guarda al futuro con cauto
ottimismo: «Al mare con questo tempo non si riesce a lavorare ed inoltre siamo a rischio come tenuta
delle strutture; ad ogni mareggiata rischiamo grosso perché le dune sono spianate e non abbiamo
difese. Inoltre non possiamo ultimare i lavori di allestimento che sono indispensabili.
La prima delusione l' abbiamo avuta l' ultimo week end di aprile, quando a Gatteo abbiamo ospitato una
competizione di triathlon sulla quale contavamo molto. Sabato è stato molto buono, ma il maltempo di
domenica poi ha rovinato tutto. Il prossimo fine settimana speriamo di far bene e partire finalmente con
il sole».
Giacomo Mascellani.
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La mareggiata ha divorato un quinto della sabbia
nuova
Danno quantificato in 45 mila euro che salgono a 62 mila aggiungendo i guai alle
infrastrutture portuali

CESENATICO È di nuovo l' ora di fare la conta
dei danni dopo le mareggiate, che hanno
lasciato il segno sulle strutture balneari, che
avevano iniziato a organizzare la spiaggia in
vista della stagione turistica.
Se ne è  andato  in  mare  un qu in to  de l
ripascimento ex novo fat to da Regione e
bagnini, per un valore economico di sabbia
s u p e r i o r e  a i  4 5 . 0 0 0  e u r o .  I n o l t r e ,  l e
infrastrutture portuali sono state pressate e
fessurate dallo sconquasso delle onde che,
spinte da forti folate divento, si sono abbattute
contro la costa domenica e lunedì scorsi.
Il risultato è stato la perdita di almeno in 20%
del  mater ia le  messo su l l '  arenile p e r
ripristinare i tratti già in erosione durante l'
inverno. Con i trattori si erano racimolati lungo
la battigia 35.500 metri cubi d i  sabb i .  D i
questo nuovi apporti si è calcolato il mare ne
abbia inghiottito almeno 7.500. A questo danno
da 45.000 euro abbondanti vanno aggiunti
6.000 euro necessari per livellare di nuovo la
spiaggia, che ora è piena di avvallamenti
creati dalla mareggiata.  S i  s t i m a  c h e
occorreranno 30 ore di lavoro, con idonei
mezzi, per spianare tutto. Ci sono state anche
perdite di attrezzature balneari e pedane
scendi -spiaggia, che i bagnini con il paletti
degli ombrelloni avevano già cominciato ad
approntare sull' arenile, che è stato allagato
dal mare in burrasca. Ulteriori danni si segnalano alle banchine portuali: da ripristinare nell' immediato
ci sono i cordoli a coronamento dei moli tanto a levante quanto a ponente, fessurati e distaccati, per una
lunghezza di 300 metri, da sigillare con nuovi asfalti. Ko anche corpo illuminante del faro di ponente,
che segnala il funzionamento e la chiusura della porte vinciane: è da sostituire.
Il Comune ha calcolato tutti i danni e presentato il conto all' assessore regionale alla Difesa dei suoli e
all' Agenzia regionale di Protezione civile.
Nel complesso la richiesta danni ammonta a oltre 62.000 euro.

ANTONIO LOMBARDI
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Santarcangelo riduce le aree fabbricabili: 320mila
mq riclassificati in aree agricole

La giunta comunale di Santarcangelo ha
approvato il documento preliminare per l'
adozione della variante specifica al piano
strutturale, finalizzata alla riduzione delle aree
fabbricabili. Il percorso per l' eliminazione
dagli strumenti urbanistici di aree edificabili di
nuova urbanizzazione compie un passo
decisivo dopo il via libera alle valutazioni
istruttorie sulle 31 domande avanzate dai
privati interessati al declassamento a terreno
agricolo delle aree di nuova urbanizzazione
individuate dal Psc non ancora attuate o non
inser i te  ne i  p ian i  opera t i v i  comuna l i .
Complessivamente, 326.314 metri quadrati di
aree edificabili saranno riclassificate come
agr ico le o come aree p iù fac i lmente e
direttamente attuabili. In termini effettivi la
riduzione riguarda 78.000 metri quadrati di
costruito di cui 20.000 metri quadrati di
residenziale e 58.000 metri quadrati destinato
a produttivo, terziario e direzionale. Le zone in
cui sono concentrate le maggiori riduzioni di
superficie residenziale riguardano le aree
Contea, Piadina, Parco dell' Uso e le frazioni
di Casale San Vito, San Bartolo e Sant'
Ermete. L' approvazione del documento
preliminare apre la fase della conferenza di
pianificazione già convocata per il 22 maggio
nell' ambito della quale gli enti, le associazioni e le amministrazioni interessati esprimeranno il loro
parere. Il passaggio successivo prevede l' adozione della variante in Consiglio comunale e l' apertura
del periodo destinato alle osservazioni e alle controdeduzioni valutate le quali la variante tornerà in
Consiglio comunale per la definitiva approvazione. All' inizio del 2017 la Giunta comunale - dando
seguito alla mozione approvata nel 2016 dal Consiglio comunale per dare corso a una variante al Psc
nell' ottica del consumo zero del suolo con la quale veniva espresso l' indirizzo di giungere a una
riduzione delle aree fabbricabili riducendo il consumo del territorio - aveva approvato un bando
esplorativo con valore conoscitivo per rilevare quanti fossero i soggetti interessati al declassamento
delle aree di nuova urbanizzazione. L' istruttoria, oltre a tenere conto del principio cardine della
riduzione del consumo di suolo, ha preso in considerazione la necessità di garantire un adeguato
sistema di servizi e infrastrutture, soprattutto nelle frazioni, nonché di assicurare un disegno organico e
razionale del tessuto urbano. La variante al Psc, fa seguito agli atti di pianificazione adottati in questi
anni dall' Amministrazione comunale coerentemente alle linee programmatiche di mandato finalizzate
alla riqualificazione e rigenerazione urbana, al recupero del patrimonio edilizio esistente e alla
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modernizzazione delle strutture produttive.
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In arrivo ostacoli per restringimento corsie del ponte
di Pietracuta, per far rispettare il divieto

La Provincia di Rimini alza la guardia sul
ponte del torrente Mazzocco, a Pietracuta di
San Leo. Dopo gli articoli pubblicati dalla
nostra redazione e i servizi di Striscia La
Notizia, il presidente della Provincia di Rimini
Riziero Santi ha concordato con gli uff ici
tecnici l '  installazione di ostacoli f isici a
restringimento delle corsie di marcia, per
impedire materialmente l' accesso sul ponte ai
veicoli pesanti. Dopo le prove di carico, per
valutare l' efficenza e la resistenza al transito
dei mezzi, la segnaletica impone il passaggio
sul ponte solo per i mezzi sotto le 20 tonnellate
in direzione Novafeltria-Rimini, sotto le 40
tonnellate nella direzione opposta. Un divieto
che ta lvol ta v iene aggirato da qualche
camionista " furbet to".  In meri to però i l
presidente Santi sottolinea che l' attività di
controllo della Polizia Provinciale risulta
essere puntuale, con dodici verbali redatti nei
primi mesi del 2019.

8 maggio 2019 altarimini.it
Acqua Ambiente Fiumi

64

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Lavori nel weekend sulla Provinciale Casolana, si
costruisce il ponte sul Rio Cà Brete: come cambia la
viabilità
Avranno avvio le operazioni di varo delle travi del ponte sul Rio Cà Brete ad oggi in
corso di realizzazione

V e n e r d ì ,  s a l v o  a v v e r s e  c o n d i z i o n i
atmosferiche, avranno avvio le operazioni di
varo delle travi del ponte sul Rio Cà Brete ad
oggi in corso di realizzazione da parte della
Provincia di  Ravenna nel l '  ambito del l '
intervento di "Razionalizzazione e messa in
sicurezza con eliminazione punti critici lungo l'
ex statale 306 Casolana - 1° Lotto - 2°Stralcio".
Le operazioni di varo delle prime tre travi, in
c o n g l o m e r a t o  c e m e n t i z i o  a r m a t o
precompresso della lunghezza di trentasei
metri, che andranno a formare l' impalcato del
nuovo ponte, sono previste per la giornata di
sabato e quelle di varo delle restanti due travi
sono previste domenica. Al fine di garantire lo
svolgimento delle sopra descritte operazioni
con le necessarie e opportune condizioni di
sicurezza, è prevista, lungo la Provinciale
306R Casolana nei pressi del cantiere, l'
istituzione del transito a senso unico alternato
regolato da impianto semaforico dalle 14 di
venerdì alle 16 di lunedì, e la sospensione
temporanea della circolazione del traffico
lungo la Provinciale 306R Casolana dalle 6.30
alle 19.30 di sabato e domenica. Lungo la
Provinciale 306R Casolana saranno garantiti
alla cittadinanza tutti i servizi di emergenza e
soccorso con un rafforzamento dei presidi sui
territori interessati. Nello specifico il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna garantirà l'
operatività del Distaccamento Volontario di Casola Valsenio ed attiverà modalità di presidio specifiche
volte alla tutela della sicurezza della popolazione in situazioni di emergenza. Il servizio di soccorso
sanitario del 118 sarà garantito prioritariamente tramite elisoccorso, sarà comunque rafforzato il presidio
con un' ambulanza di Romagna Soccorso presso l' abitato di Casola Valsenio. Come cambia la
circolazione Dalle ore 6.30 alle 19.30 di sabato e domenica, il transito dei veicoli sarà deviato come
segue: i mezzi aventi massa complessiva minore uguale a 3,5 tonnellate provenienti dalla Via Emilia
lungo la Provinciale 06R "Casolana" e diretti a Casola Valsenio e a Palazzuolo sul Senio, giunti a Riolo
Terme, dovranno imboccare la Provinciale 23 "Monticino e Limisano" e all' incrocio con la Provinciale 78
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"Torrente Sintria" devieranno lungo la Provinciale 78 "Torrente Sintria". Giunti all' incrocio con la
Provinciale 63 "Valletta Zattaglia" in prossimità dell' abitato di Zattaglia proseguiranno lungo la
Provinciale 63 "Valletta Zattaglia" in direzione Casola Valsenio per poi così rientrare sulla Provinciale
306 R "Casolana" e percorrerla fino ad arrivare a Casola Valsenio e a Palazzuolo sul Senio. Tutti i
veicoli provenienti Palazzuolo sul Senio o da Casola Valsenio e diretti a Riolo Terme o alla via Emilia
dovranno seguire il percorso inverso. Il transito dei veicoli aventi massa complessiva maggiore a 3,5
tonnellate e lunghezza minore uguale a 12 metri provenienti dalla via Emilia lungo la Provicniale 306R
"Casolana" e diretti a Casola Valsenio e a Palazzuolo sul Senio, giunti a Riolo Terme, dovranno
imboccare la Provinciale 23 "Monticino e Limisano" e percorrerla per intero fino all' immissione sulla
Provinciale 302R "Brisighellese Ravennate"; quindi svoltare a destra e proseguire sulla SP302 fino a
Marradi, quindi imboccare la Provinciale 306 "Casolana" in direzione e percorrerla fino raggiungere
Palazzuolo sul Senio e Casola Valsenio. Tutti i veicoli provenienti da Casola Valsenio o da Palazzuolo
sul Senio e diretti a Riolo Terme o via Emilia, dovranno seguire il percorso inverso. Il transito dei veicoli
aventi massa complessiva maggiore a 3,5 tonnellate e lunghezza maggiore a 12 metri provenienti dalla
via Emilia e diretti a Casola Valsenio e a Palazzuolo sul Senio, dovranno percorrere la via Emilia" fino a
Faenza e imboccare poi la Provinciale 302R "Brisighellese Ravennate" quindi percorrerla fino a Marradi
per poi immettersi sulla Provinciale 306 "Casolana" e percorrerla fino a raggiungere Palazzuolo sul
Senio e Casola Valsenio;. Tutti i veicoli provenienti da Casola Valsenio o da Palazzuolo sul Senio e
diretti a Riolo Terme o alla S.S. n.9 "Via Emilia", dovranno seguire il percorso inverso.
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Lavori sulla ex SS n.306 Casolana dal 10 al 12
maggio
Cambia la viabilità: le deviazioni al traffico

Lavori da venerdì 10 a domenica 12 Nel
pomeriggio di venerdì 10 maggio 2019, salvo
imprevisti correlati alla stagionalità, avranno
avvio le operazioni di varo delle travi del ponte
sul Rio C à  B r e t e  a d  o g g i  i n  c o r s o  d i
realizzazione da parte della Provincia di
Ravenna nel l '  ambito del l '  intervento di
"Razionalizzazione e messa in sicurezza con
eliminazione punti critici lungo la ex SS n. 306
Casolana - 1° Lotto - 2°Stralcio". Le operazioni
di varo delle prime tre travi, in conglomerato
cementiz io armato precompresso del la
lunghezza di trentasei metri, che andranno a
formare l' impalcato del nuovo ponte, sono
previste per la giornata di sabato 11 maggio
2019 e quelle di varo delle restanti due travi
sono previste per la giornata di domenica 12
maggio 2019. Cambia la circolazione Al fine di
garantire lo svolgimento delle sopra descritte
operazioni con le necessarie e opportune
condizioni di sicurezza, è prevista, lungo la
S.P. n. 306R Casolana nei pressi del cantiere,
l '  ist i tuzione del transito a senso unico
alternato regolato da impianto semaforico
dalle ore 14.00 del giorno 10 maggio 2019 alle
ore 16.00 del giorno 13 maggio 2019, e la
sospensione temporanea della circolazione
del traffico lungo la S.P. n. 306R Casolana
dalle ore 06.30 alle ore 19.30 del giorno 11 e del giorno 12 maggio 2019. Durante i sopra indicati periodi
di sospensione della circolazione lungo la S.P. n.306R Casolana saranno garantiti alla cittadinanza tutti i
servizi di emergenza e soccorso con un rafforzamento dei presidi sui territori interessati. Nello specifico
il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna garantirà l' operatività del Distaccamento
Volontario di Casola Valsenio ed attiverà modalità di presidio specifiche volte alla tutela della sicurezza
della popolazione in situazioni di emergenza. Il servizio di soccorso sanitario del 118 sarà garantito
prioritariamente tramite elisoccorso, sarà comunque rafforzato il presidio con un' ambulanza di
Romagna Soccorso presso l' abitato di Casola Valsenio. Deviazioni al traffico Dalle ore 06.30 alle ore
19.30 del giorno 11 e del giorno 12 maggio 2019, il transito dei veicoli sarà deviato come segue: Il
transito dei veicoli aventi massa complessiva minore uguale a 3,5 t, sarà deviato come segue: tutti i
veicoli provenienti dalla S.S. n.9 "Via Emilia" lungo la S.P. n. 306R "Casolana" e diretti a Casola Valsenio
e a Palazzuolo sul Senio, giunti a Riolo Terme, dovranno imboccare la S.P. n. 23 "Monticino e Limisano"
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e all' incrocio con la S.P. n. 78 "Torrente Sintria" devieranno lungo la S.P. n.78 "Torrente Sintria", quindi
giunti all ' incrocio con la S.P. n.63 "Valletta Zattaglia" in prossimità dell' abitato di Zattaglia
proseguiranno lungo la S.P. n.63 "Valletta Zattaglia" in direzione Casola Valsenio per poi così rientrare
sulla S.P. n. 306 R "Casolana" e percorrerla fino ad arrivare a Casola Valsenio e a Palazzuolo sul Senio;
tutti i veicoli provenienti Palazzuolo sul Senio o da Casola Valsenio e diretti a Riolo Terme o alla S.S. n.9
"Via Emilia", dovranno seguire il percorso inverso; Il transito dei veicoli aventi massa complessiva
maggiore a 3,5 t e lunghezza minore uguale a 12,00 m, sarà deviato come segue: tutti i veicoli
provenienti dalla S.S. n.9 "Via Emilia" lungo la S.P. n. 306R "Casolana" e diretti a Casola Valsenio e a
Palazzuolo sul Senio, giunti a Riolo Terme, dovranno imboccare la S.P. n. 23 "Monticino e Limisano" e
percorrerla per intero fino all' immissione sulla S.P. n. 302R "Brisighellese Ravennate", quindi svoltare a
destra e proseguire sulla SP302 fino a Marradi, quindi imboccare la S.P. n.306 "Casolana" in direzione e
percorrerla fino raggiungere Palazzuolo sul Senio e Casola Valsenio; tutti i veicoli provenienti da Casola
Valsenio o da Palazzuolo sul Senio e diretti a Riolo Terme o alla S.S. n.9 "Via Emilia", dovranno seguire
il percorso inverso. Il transito dei veicoli aventi massa complessiva maggiore a 3,5 t e lunghezza
maggiore a 12,00 m, sarà deviato come segue: tutti i veicoli provenienti dalla S.S. n.9 "Via Emilia" e
diretti a Casola Valsenio e a Palazzuolo sul Senio, dovranno percorrere la S.S. n.9 "Via Emilia" fino a
Faenza e imboccare poi la S.P. n.302R "Brisighellese Ravennate" quindi percorrerla fino a Marradi per
poi immettersi sulla S.P. n. 306 "Casolana" e percorrerla fino a raggiungere Palazzuolo sul Senio e
Casola Valsenio; tutti i veicoli provenienti da Casola Valsenio o da Palazzuolo sul Senio e diretti a Riolo
Terme o alla S.S. n.9 "Via Emilia", dovranno seguire il percorso inverso. Precisando che sul posto verrà
apposta dall' impresa esecutrice FRANTOIO FONDOVALLE s.r.l., specifica segnaletica di indicazione,
si invita l' utenza stradale ad adottare una guida consapevole e prudente. LEGENDA: Rosso: Percorso
di deviazione per veicoli aventi massa complessiva minore uguale a 3,5 t. Blu: Percorso di deviazione
per veicoli aventi massa complessiva maggiore a 3,5 t e lunghezza minore uguale a 12,00 m. Verde:
Percorso di deviazione per veicoli aventi massa complessiva maggiore a 3,5 t e lunghezza maggiore a
12,00 m.
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Ex SS n.306 Casolana, intervento di
razionalizzazione e messa in sicurezza
Nel pomeriggio di venerdì 10 maggio 2019, salvo imprevisti correlati alla stagionalità,
avranno avvio le operazioni di varo delle travi del ponte sul Rio Cà Brete ad oggi in
corso di realizzazione da parte della Provincia di Ravenna nell' ambito dell' intervento di
'Razionalizzazione e messa in sicurezza con eliminazione punti critici lungo la ex

Nel pomeriggio di venerdì 10 maggio 2019,
salvo imprevisti correlati alla stagionalità,
avranno avvio le operazioni di varo delle travi
del ponte sul Rio Cà Brete ad oggi in corso di
realizzazione da parte della Provincia di
Ravenna nel l '  ambito del l '  intervento di
'Razionalizzazione e messa in sicurezza con
eliminazione punti critici lungo la ex SS n. 306
Casolana - 1° Lotto - 2°Stralcio". Le operazioni
di varo delle prime tre travi, in conglomerato
cementiz io armato precompresso del la
lunghezza di trentasei metri, che andranno a
formare l' impalcato del nuovo ponte, sono
previste per la giornata di sabato 11 maggio
2019 e quelle di varo delle restanti due travi
sono previste per la giornata di domenica 12
m a g g i o  2 0 1 9 .  A l  f i n e  d i  g a r a n t i r e  l o
svolgimento delle sopra descritte operazioni
con le necessarie e opportune condizioni di
sicurezza, è prevista, lungo la S.P. n. 306R
Casolana nei pressi del cantiere, l' istituzione
del transito a senso unico alternato regolato da
impianto semaforico dalle ore 14.00 del giorno
10 maggio 2019 alle ore 16.00 del giorno 13
maggio 2019, e la sospensione temporanea
della circolazione del traffico lungo la S.P. n.
306R Casolana dalle ore 06.30 alle ore 19.30
del giorno 11 e del giorno 12 maggio 2019.
Durante i sopra indicati periodi di sospensione della circolazione lungo la S.P. n.306R Casolana
saranno garantiti alla cittadinanza tutti i servizi di emergenza e soccorso con un rafforzamento dei
presidi sui territori interessati. Nello specifico il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna
garantirà l' operatività del Distaccamento Volontario di Casola Valsenio ed attiverà modalità di presidio
specifiche volte alla tutela della sicurezza della popolazione in situazioni di emergenza. Il servizio di
soccorso sanitario del 118 sarà garantito prioritariamente tramite elisoccorso, sarà comunque rafforzato
il presidio con un' ambulanza di Romagna Soccorso presso l' abitato di Casola Valsenio. Dalle ore
06.30 alle ore 19.30 del giorno 11 e del giorno 12 maggio 2019, il transito dei veicoli sarà deviato come
segue: Il transito dei veicoli aventi massa complessiva minore uguale a 3,5 t (ROSSO), sarà deviato
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come segue: tutti i veicoli provenienti dalla S.S. n.9 'Via Emilia" lungo la S.P. n. 306R 'Casolana" e diretti
a Casola Valsenio e a Palazzuolo sul Senio, giunti a Riolo Terme, dovranno imboccare la S.P. n. 23
'Monticino e Limisano" e all' incrocio con la S.P. n. 78 'Torrente Sintria" devieranno lungo la S.P. n.78
'Torrente Sintria", quindi giunti all' incrocio con la S.P. n.63 'Valletta Zattaglia" in prossimità dell' abitato
di Zattaglia proseguiranno lungo la S.P. n.63 'Valletta Zattaglia" in direzione Casola Valsenio per poi così
rientrare sulla S.P. n. 306 R 'Casolana" e percorrerla fino ad arrivare a Casola Valsenio e a Palazzuolo
sul Senio; tutti i veicoli provenienti Palazzuolo sul Senio o da Casola Valsenio e diretti a Riolo Terme o
alla S.S. n.9 'Via Emilia", dovranno seguire il percorso inverso; Il transito dei veicoli aventi massa
complessiva maggiore a 3,5 t e lunghezza minore uguale a 12,00 m (BLU), sarà deviato come segue:
tutti i veicoli provenienti dalla S.S. n.9 'Via Emilia" lungo la S.P. n. 306R 'Casolana" e diretti a Casola
Valsenio e a Palazzuolo sul Senio, giunti a Riolo Terme, dovranno imboccare la S.P. n. 23 'Monticino e
Limisano" e percorrerla per intero fino all' immissione sulla S.P. n. 302R 'Brisighellese Ravennate",
quindi svoltare a destra e proseguire sulla SP302 fino a Marradi, quindi imboccare la S.P. n.306
"Casolana" in direzione e percorrerla fino raggiungere Palazzuolo sul Senio e Casola Valsenio; tutti i
veicoli provenienti da Casola Valsenio o da Palazzuolo sul Senio e diretti a Riolo Terme o alla S.S. n.9
'Via Emilia", dovranno seguire il percorso inverso. Il transito dei veicoli aventi massa complessiva
maggiore a 3,5 t e lunghezza maggiore a 12,00 m (VERDE), sarà deviato come segue: tutti i veicoli
provenienti dalla S.S. n.9 'Via Emilia" e diretti a Casola Valsenio e a Palazzuolo sul Senio, dovranno
percorrere la S.S. n.9 'Via Emilia" fino a Faenza e imboccare poi la S.P. n.302R 'Brisighellese
Ravennate" quindi percorrerla fino a Marradi per poi immettersi sulla P. n. 306 'Casolana" e percorrerla
fino a raggiungere Palazzuolo sul Senio e Casola Valsenio; tutti i veicoli provenienti da Casola Valsenio
o da Palazzuolo sul Senio e diretti a Riolo Terme o alla S.S. n.9 'Via Emilia", dovranno seguire il
percorso inverso. Precisando che sul posto verrà apposta dall' impresa esecutrice FRANTOIO
FONDOVALLE s.r.l., specifica segnaletica di indicazione, si invita l' utenza stradale ad adottare una
guida consapevole e prudente.
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viadana

Argine di San Matteo: slittata la riapertura

VIADANA. Serviranno ancora alcuni giorni, per
completare i lavori di sistemazione dell' argine
maestro e della soprastante strada provinciale
57 nel tratto compreso tra le intersezioni con
via Trieste (la provinciale 60, che attraversa l'
abitato di San Matteo) e via Argine Po (l'
ingresso di Cizzolo). I lavori di sistemazione
della strada arginale sono partiti diversi mesi
fa, e la riapertura al traffico era prevista per
fine aprile. Su richiesta di Aipo (Agenzia per il
P o ,  l '  e n t e  i n c a r i c a t o  d e i  l a v o r i  d i
riqualificazione e consolidamento dell' argine),
la  Prov inc ia  ha emesso l '  o rd inanza e
concesso una proroga: la nuova strada dovrà
riaprire al traffico entro le 19 di sabato 18
maggio.
Palazzo Di Bagno specifica che questa sarà l'
ultima proroga che l' ente accorderà ad Aipo
per i lavori in questione. Sono state proprio l'
Aipo e la ditta Capiluppi, cui a suo tempo era
stato affidato il cantiere, a chiedere due
settimane di bonus: le frequenti piogge dell'
ultima parte del mese di aprile hanno infatti
rallentato le operazioni di stabilizzazione a
calce del terreno sulla sommità dell' argine, e
di stabilizzazione a cemento degli inerti del
sottofondo stradale; di conseguenza, è stata
ritardata pure l' asfaltatura, già in corso con stesa di conglomerato bituminoso, binder e tappeto.
La riapertura della strada arginale è particolarmente attesa dalla popolazione: da mesi, tutto il traffico è
deviato sulle strade basse, con conseguente incremento del passaggio di mezzi, anche pesanti, in
particolare nell' abitato di Cavallara e lungo via Fossola. Le attività commerciali di San Matteo hanno
lamentato, inoltre, ripercussioni, dovute al fatto che i clienti di Cizzolo e Cavallara si sono riversati su
Villastrada e Dosolo.
--Riccardo Negri BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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